
: - )

@
! i?@

i
?
Abc Abc

@
i

?
Abc

@ i?
Abc

Abc
!

Piano di comunicazione 2013
Iniziative e proposte per un anno di Sapienza





Piano di comunicazione 2013
Iniziative e proposte 
per un anno di Sapienza

Novembre 2012
Area Supporto strategico e comunicazione
Ufficio Comunicazione - Settore URP



«Kick-start your brain. New ideas come 
from watching something, talk to people, 
experimenting, asking questions 
DQG�JHWWLQJ�RXW�RI�WKH�RFH�ª

(Accendi il cervello. Le nuove idee nascono 
guardando le cose, parlando alla gente, 
sperimentando, facendo domande 
H�DQGDQGR�IXRUL�GDOO·XFLR��

Steve Jobs
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Un’organizzazione nuova per 
una comunicazione trasparente 

Nel 2012 la Sapienza ha adottato la versione 
GHÀQLWLYD�GHOOR�6WDWXWR��UHFHSHQGR�OH�QRYLWj�
normative intervenute dopo l’approvazione 
della prima versione e le conseguenti 
indicazioni ministeriali. Il documento 
ULDͿHUPD�SULQFLSL�TXDOL�OD�UHVSRQVDELOL]]D]LRQH�
SLHQD�GHOOD�ÀOLHUD�DFFDGHPLFD�QHOOH�VFHOWH�
FXOWXUDOL�H�VFLHQWLÀFKH�H�QHOOD�GHÀQL]LRQH�GHOOH�
regole per la selezione di merito dei docenti e 
GHOOD�ÀOLHUD�DPPLQLVWUDWLYD�QHO�GHWHUPLQDUH�OD�
gestione delle risorse e l’organizzazione degli 
XFL�H�GHL�VHUYL]L��/R�6WDWXWR�ULEDGLVFH�SRL�
un’attenzione particolare alla didattica e alla 
ULFHUFD��DOOD�FHQWUDOLWj�GHO�UXROR�GHOOR�VWXGHQWH�
e ai criteri meritocratici per la partecipazione 
alla governance (selezione dell’elettorato 
SDVVLYR�VHFRQGR�PHULWL�H�FDSDFLWj�
organizzativa; esclusione dall’elettorato attivo 
in caso di non osservanza piena dei propri 
obblighi come docente-ricercatore, come 
WHFQLFR�DPPLQLVWUDWLYR�R�FRPH�VWXGHQWH��

Un ruolo fondamentale in questa “costruzione 
QRUPDWLYDµ�DYUj�LO�VLVWHPD�GL�TXDOLWj�
PRQLWRUDJJLR�H�YDOXWD]LRQH��DGDWR�DO�7HDP�
TXDOLWj�H�DO�1XFOHR�GL�YDOXWD]LRQH�GL�$WHQHR�

I principi che ispirano lo Statuto – in 
particolare il principio della trasparenza e 
della meritocrazia – hanno trovato riscontro in 
XQD�LQWHQVD�DWWLYLWj�QHO������GL�HODERUD]LRQH�
di documenti che rendicontano puntualmente 
l’impegno della Sapienza verso i propri 
stakeholders. Nel corso dell’anno sono stati 
infatti predisposti il Codice etico, la seconda 
edizione del Bilancio sociale, il Piano e la 
relazione sulle performance, il Programma 
WULHQQDOH�SHU�OD�WUDVSDUHQ]D�H�O·LQWHJULWj�

Questo cospicuo corpus getta le basi per una 
FRPXQLFD]LRQH������LVSLUDWD�GHÀQLWLYDPHQWH�
DOOD�UHVSRQVDELOLWj�GHOO·DWHQHR�YHUVR�L�SURSUL�
pubblici e a un loro sempre maggiore 
FRLQYROJLPHQWR�QHOOH�DWWLYLWj�GHOO·8QLYHUVLWj�

'L�SDUL�SDVVR�FRQ�OD�GHÀQL]LRQH�GHOOD�
versione ultima dello Statuto, la Sapienza ha 
intrapreso la riorganizzazione della propria 
amministrazione centrale  1 , così come previsto 
dallo Statuto stesso. Il processo ha cambiato 
SURIRQGDPHQWH�O·DVVHWWR�IXQ]LRQDOH�GHJOL�XFL�
e dei servizi, prevedendo una articolazione in 
Aree omogenee per competenze e obiettivi, a 
ORUR�YROWD�RUJDQL]]DWH�LQ�8FL�FKH�FRRUGLQDQR�
L�6HWWRUL��1HO�ULGHÀQLUH�OH�$UHH�D�SDUWLUH�GDOOH�
precedenti Ripartizioni è stato tenuto conto di 
esigenze particolari che si erano manifestate 
QHO�WHPSR��TXDOL�SHU�HVHPSLR�OD�QHFHVVLWj�GL�
GDUH�DOOH�DWWLYLWj�GL�VXSSRUWR�DOOD�ULFHUFD�XQD�
struttura unitaria e coerente, di organizzare 
JOL�DͿDUL�OHJDOL��GL�GLYHUVLÀFDUH�OD�JHVWLRQH�
delle carriere rispetto all’organizzazione e 
sviluppo del personale, di separare i servizi 
agli studenti rispetto alla programmazione 
GHOO·RͿHUWD�IRUPDWLYD�

Questo processo, destinato a concludersi 
nel 2013 con l’assegnazione degli 
LQFDULFKL�SHU�JOL�8FL�H�L�6HWWRUL��LPSDWWD�
VXOO·DWWLYLWj�FRPXQLFDWLYD�FRQWULEXHQGR�D�
PLJOLRUDUH�L�ÁXVVL�FRPXQLFDWLYL�DOO·LQWHUQR�
dell’amministrazione centrale, grazie alla 
maggiore coerenza e trasparenza di funzioni 
e compiti.

Nel corso del 2012 è intervenuta 
SRL�XQ·DWWLYLWj�VWUDRUGLQDULD�FKH�KD�DYXWR�
anch’essa risvolti comunicativi, 
nel senso della coerenza e della trasparenza: 
OD�6DSLHQ]D��FRPH�OH�DOWUH�XQLYHUVLWj�LWDOLDQH��
è stata infatti impegnata nell’aggiornamento 
complessivo dei dati necessari per la 
9DOXWD]LRQH�GHOOD�TXDOLWj�GHOOD�ULFHUFD��9TU���
6L�WUDWWD�GHO�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�DWWLYLWj�
GL�ULFHUFD�VFLHQWLÀFD�GHJOL�DWHQHL�FKH�LO�
0LQLVWHUR�GHOO·,VWUX]LRQH��8QLYHUVLWj�H�5LFHUFD�
compie periodicamente allo scopo di pesare 
l’assegnazione del Fondo di 
ÀQDQ]LDPHQWR�RUGLQDULR�

�� KWWS���ZZZ�XQLURPD��LW�VLWHV�GHIDXOW�ÀOHV�
allegati/DD_2475_26-07-2012_riorganizz_amm_
centrale_new.pdf

Il Piano di comunicazione 2013
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Per rispondere alle richieste del Ministero 
la Sapienza ha messo in piedi una task 
force alla quale hanno collaborato sia parti 
dell’amministrazione che le strutture 
accademiche, in uno sforzo congiunto volto 
D�PHWWHUH�LQ�OXFH�OH�DWWLYLWj�TXRWLGLDQH�GL�
ULFHUFD��L�ULVXOWDWL�H�OH�HFFHOOHQ]H��$O�GL�Oj�
dell’adempimento agli obblighi ministeriali, 
l’operazione ha consentito all’Ateneo 
di compiere un’analisi a tutto campo ed 
estremamente dettagliata del lavoro svolto 
in questi anni nell’ambito della ricerca e di 
rendicontarlo in modo coerente, trasparente 
e completo sia al proprio interno che nei 
confronti del proprio principale 
stakeholder istituzionale.

Sul piano concreto l’operazione Vqr ha 
promosso l’adozione di una metodologia 
organizzativa decisamente innovativa in 
quanto interfunzionale e collaborativa, 
DQDORJD�D�TXHOOD�JLj�VSHULPHQWDWD�QHO�WHPSR�
SHU�OH�DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH�

Peraltro nel 2012 proprio sul piano 
comunicativo è proseguito il processo 
interfunzionale e collaborativo riguardante il 
sito web. In particolare nel corso dell’anno è 
stato notevolmente incrementato il numero 
GHOOH�VWUXWWXUH�²�)DFROWj�H�'LSDUWLPHQWL�²�FKH�
hanno mandato on line i nuovi siti realizzati 
con il template Drupal  2 , coerentemente con 
il sito centrale. È stato inoltre predisposto 
il template destinato a Biblioteche, Centri e 
0XVHL��FKH�VDUj�GLVWULEXLWR�QHO�FRUVR�GHO�������

Sempre nel 2012 la Sapienza ha completato il 
processo di estensione della comunicazione 
ai social network, attraverso l’adozione di uno 
VSHFLÀFR�SLDQR�GL�FRPXQLFD]LRQH�DQQXDOH�
dedicato agli obiettivi di comunicazione per i 
canali social e l’approvazione di un documento 
di policy sull’utilizzo delle pagine Facebook 
6DSLHQ]D��7ZLWWHU�6DSLHQ]D�H�<RXWXEH�

2 CMS Open source adottato dalla Sapienza per la 
realizzazione dei propri siti web.

Sapienza, sia da parte degli utenti che 
dei redattori.

È stata inoltre completata la struttura 
della redazione centrale per il portale, in 
corso di formalizzazione a seguito della 
riorganizzazione dell’amministrazione 
FHQWUDOH��DQDORJDPHQWH�UHVWD�GD�GHÀQLUH�
compiutamente l’assetto del gruppo incaricato 
GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�G·HPHUJHQ]D��JLj�
costituito informalmente nel 2012. 

$OOH�DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH�ID�FRPH�VHPSUH�
da cornice il Piano strategico 2012-2015, 
elaborato dal Comitato di supporto strategico 
e valutazione  3 , contenente gli indirizzi 
generali per lo sviluppo della 
comunicazione di ateneo. 

Il confronto con gli studenti 

Anche per il Piano di comunicazione 2013 
sono stati coinvolti gli studenti quali utenti 
e osservatori delle azioni di comunicazione 
SLDQLÀFDWH�GDOO·$WHQHR�

Al termine della stesura generale della bozza 
del piano, è stato infatti organizzato un focus 
group al quale hanno partecipato due studenti 
rappresentanti rispettivamente nel Consiglio 
di amministrazione e nel Senato accademico, 
uno studente rappresentante in Dipartimento, 
un dottorando, due studentesse borsiste 
del Ciao.

Dal confronto sono emersi suggerimenti 
GL�JUDQGH�LQWHUHVVH�H�SULRULWj�GHOOH�TXDOL�q�
certamente necessario tenere conto, sia rispetto 
ai singoli obiettivi contenuti nel Piano 2013, 
sia in generale per orientare gli sviluppi futuri 
della comunicazione Sapienza.

�� KWWS���ZZZ�XQLURPD��LW�VLWHV�GHIDXOW�ÀOHV�
PianoStrategico2012_2015.pdf
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Dal momento che le indicazioni degli studenti 
sono state per l’edizione di quest’anno 
particolarmente articolate e di merito, si 
presentano qui di seguito in forma puntuale:

�� 8VR�LPSURSULR�GHO�PDUFKLR�H�GHOO·LGHQWLWj�
comunicativa Sapienza: gli studenti hanno 
sottolineato che il marchio Sapienza è 
troppo spesso utilizzato sui social network 
da privati o da gruppi di studenti per 
LGHQWLÀFDUH�LQL]LDWLYH�FKH�QRQ�KDQQR�QXOOD�
D�FKH�IDUH�FRQ�OH�DWWLYLWj�LVWLWX]LRQDOL��D�WDOH�
proposito gli studenti hanno chiesto una 
limitazione di questi abusi.

�� Rilascio di app QRQ�XFLDOL�SHU�VHUYL]L�
informatici della Sapienza: allo stesso 
modo gli studenti hanno chiesto che sia 
possibile distinguere le app o i servizi 
web per dispositivi mobili messe a 
GLVSRVL]LRQH�XFLDOPHQWH�GDOOD�6DSLHQ]D�
rispetto alle app�QRQ�XFLDOL�

�� Versione mobile del sito: secondo gli 
intervistati è utile allestire una versione 
del sito navigabile sui cellulari, corredata 
GL�VHUYL]L�SHU�OH�SULQFLSDOL�IXQ]LRQDOLWj��
attraverso la realizzazione di app o di altri 
servizi web.

�� Digital signage: il focus group ha valutato 
come interessante l’ipotesi di un circuito 
GL�VFKHUPL�GLͿXVR�LQ�WXWWD�OD�FLWWj�
XQLYHUVLWDULD�H�QHOOH�VHGL�GHOOH�)DFROWj��PD�
KD�VRWWROLQHDWR�DOFXQH�FULWLFLWj�ULJXDUGR�
ai costi (considerata la penuria di risorse, 
non devono esserci oneri per Sapienza, 
PD�HYHQWXDOL�ULFDYL���DOOD�QHFHVVLWj�GL�
un aggiornamento tempestivo delle 
QRWL]LH�GLͿXVH�VXO�FLUFXLWR��D�OLPLWD]LRQL�H�
garanzie circa il contenuto delle inserzioni 
pubblicitarie.

�� 7UDVIHULPHQWR�GHOO·8US�LQ�SRVL]LRQH�
centrale: gli intervistati hanno apprezzano 
l’ipotesi che nel 2013 l’Urp sia trasferito 
presso il Rettorato e auspicato che 
l’obiettivo sia realizzato.

�� Nuovo impianto di segnaletica: secondo 
gli studenti la realizzazione del nuovo 
impianto di insegne e mappe previsto 

nel Piano di comunicazione 2013 è 
assolutamente prioritaria.

�� Miglioramento del sito istituzionale: sulla 
EDVH�GHOOH�LQWHUYLVWH�HPHUJH�OD�QHFHVVLWj�
di concentrare il lavoro riguardante il sito 
VXO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOD�QDYLJDELOLWj�GHOOH�
SDJLQH�GHOO·RͿHUWD�IRUPDWLYD��GHO�VLVWHPD�
Infostud e della piattaforma di e-learning; 
quest’ultima in particolare secondo gli 
studenti presenta un’architettura dei 
FRQWHQXWL�DQFRUD�GLFLOH�GD�XWLOL]]DUH��8Q�
altro punto messo a fuoco dai ragazzi, in 
particolare dalle borsiste Ciao che hanno 
FRQWDWWR�FRQ�O·XWHQ]D��q�OD�QHFHVVLWj�GL�
migliorare la presentazione delle mappe 
sul sito, in coerenza con il nuovo impianto 
di segnaletica in previsione per il 2013.

�� Posta studenti Google: gli intervistati 
hanno sottolineato che la posta 
istituzionale Google Apps è ancora poco 
GLͿXVD�GDJOL�VWXGHQWL�H�KDQQR�DXVSLFDWR�
che essa sia usata dalla Sapienza per 
FRPXQLFD]LRQL�FRJHQWL�H�XFLDOL��LQ�PRGR�
da rendere chiaro che la casella mail 
XQLURPD�*RRJOH�q�LO�FDQDOH�XFLDOH�GL�
comunicazione tra studenti e Ateneo.

�� Radio Sapienza: secondo il focus 
group la radio di Ateneo deve essere 
utilizzata maggiormente per veicolare 
comunicazione di servizio e in generale 
OD�VXD�RͿHUWD�GL�VHUYL]L�H�SURJUDPPL�GHYH�
essere maggiormente pubblicizzata.

�� Merchandising: i ragazzi hanno auspicato 
un’estensione della rete di vendita, 
DQFKH�IXRUL�GHOOD�FLWWj�XQLYHUVLWDULD��H�
la predisposizione di corner espositivi, 
DQFKH�QHOOH�EDFKHFKH�JLj�HVLVWHQWL�PD�
LQXWLOL]]DWH��QHOOH�VHGL�GHOOH�)DFROWj�

�� Orientamento in uscita: il focus group ha 
evidenziato che è necessario dare risposte 
al disagio dei laureandi rispetto all’attuale 
situazione di crisi occupazionale, 
investendo sempre maggiori risorse nel 
placement�H�QHOOH�DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH�
UHODWLYH�DOOH�RSSRUWXQLWj�GL�ODYRUR� 
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Il contesto e la verifica 
dei risultati

/H�FULWLFLWj�H�OH�SRWHQ]LDOLWj�JHQHUDOL�LQGLFDWH�
nei precedenti piani di comunicazione 
sono rimaste sostanzialmente immutate, in 
particolare relativamente ai punti di forza 
e di debolezza legati alle caratteristiche 
peculiari della Sapienza (grandi dimensioni, 
PXOWLGLVFLSOLQDULHWj��VHGH�QHOOD�&DSLWDOH��
FDUHQ]D�GL�VSD]L��VRYUDͿROODPHQWR��

Attraverso l’elaborazione di un organico 
piano di comunicazione, tuttavia, la Sapienza 
ha intrapreso nel 2010 un cammino verso 
la condivisione e il coordinamento degli 
RELHWWLYL�H�GHOOH�D]LRQL�GL�FRPXQLFD]LRQH��7DOH�
processo si potenzia di anno in anno, grazie 
al sempre maggiore coinvolgimento sia degli 
XFL�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�FHQWUDOH�FKH�GHOOH�
VWUXWWXUH��)DFROWj�H�'LSDUWLPHQWL���8Q�XOWHULRUH�
risultato prodotto da questo modus operandi è 
stato il consolidamento di una metodologia di 
lavoro condivisa, sempre più applicata anche 
LQ�VSHFLÀFL�SURJHWWL�H�DWWLYLWj�

Il Piano di comunicazione 2013 mantiene la 
ormai consolidata struttura, sulla base della 
PHWRGRORJLD�JLj�VSHULPHQWDWD�SHU�L�SLDQL�������
2011 e 2012. Come sempre, prima di procedere 
alla stesura del nuovo piano, si è proceduto 
a un’attenta analisi dei risultati, consultando 
OH�VWUXWWXUH�FRLQYROWH�QHOOH�DWWLYLWj�SUHYLVWH�
per ciascuna struttura. I capitoli relativi a 
ciascun obiettivo sono quindi introdotti da 
XQ�DPSLR�UHVRFRQWR�GL�TXDQWR�HͿHWWLYDPHQWH�
UHDOL]]DWR�QHO�FRUVR�GHO�������GHOOH�FULWLFLWj�
LQFRQWUDWH�H�GHOOH�TXHVWLRQL�QRQ�DͿURQWDWH�R�
rimaste in sospeso. Le azioni successivamente 
indicate per il 2013 si pongono quindi in 
VWUHWWD�FRQWLQXLWj�FRQ�LO�ODYRUR�VYROWR�QHOO·DQQR�
precedente, in un processo circolare di 
SURJUDPPD]LRQH�H�YHULÀFD��

Il Piano di comunicazione 2013 si conferma 
quindi non solo come un mero strumento 
di programmazione, ma anche come un 
momento di condivisione nel quale gli 

operatori professionali e i contributori della 
comunicazione Sapienza si confrontano 
sui risultati ottenuti e sulle prospettive 
comunicative dell’anno successivo. 

Il documento triennale – Proiezione delle 
DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH�����������²�FRPH�
di consueto completa il piano annuale in una 
prospettiva di medio termine.
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a) Studenti eccellenti

Nel 2012 la Sapienza ha confermato le 
SROLWLFKH�JLj�DWWXDWH�QHJOL�DQQL�SUHFHGHQWL�D�
IDYRUH�GHL�PHULWHYROL��ÀQDOL]]DWH�DG�DWWUDUUH�
gli studenti eccellenti, nonché a realizzare 
concretamente quella funzione di ascensore 
VRFLDOH�FKH�q�SURSULD�GHOO·XQLYHUVLWj�SXEEOLFD��
Sono state quindi riproposte misure 
l’esenzione dalle tasse per gli studenti che 
KDQQR�FRQVHJXLWR�OD�PDWXULWj�D�SLHQL�YRWL������
H�����H�ORGH��H�FKH�SURVHJXRQR�JOL�VWXGL�QHL�
tempi previsti e con una media del 29. Sono 
state riproposte le iniziative Don’t miss your 
chance e Wanted the best, rivolte rispettivamente 
agli studenti stranieri e agli studenti italiani 
che si sono laureati presso altri atenei e 
che intendono proseguire gli studi alla 
6DSLHQ]D��7XWWH�TXHVWH�LQL]LDWLYH�VRQR�VWDWH�
comunicate al pubblico secondo una routine 
ormai consolidata che prevede soprattutto la 
GLVSRQLELOLWj�GL�LQIRUPD]LRQL�DGHJXDWH�H�GL�
avvisi in rete e sui canali social.

La Scuola superiore di studi avanzati, il 
SURJHWWR�DYYLDWR�QHO������FKH�RͿUH�DJOL�
VWXGHQWL�PLJOLRUL�SHUFRUVL�H�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�
complementari a quelli previsti dagli 
RUGLQDPHQWL��ROWUH�FKH�O·RSSRUWXQLWj�GL�
risiedere gratuitamente presso la foresteria 
GHOO·8QLYHUVLWj��q�JLXQWR�QHO������DOOD�VHFRQGD�
edizione, con un buon successo: è entrato 
alla Scuola un nuovo contingente di 16 
studenti, di cui 11 provenienti da fuori Roma 
e uno straniero. Relativamente alla scuola è 
stata intrapresa un’azione di direct mailing, 
contattando con una lettera individuale oltre 
4.000 ragazzi che si erano iscritti ai test per 
l’immatricolazione ai corsi di studio e che 
avevano i requisiti per la Scuola di studi 
avanzati. La platea dei candidati è così salita a 
400 persone, di cui oltre 220 hanno partecipato 
al test, contro i 100 candidati del 2011.

1HO������VDUj�XWLOH�SURVHJXLUH�OD�SURPR]LRQH�
delle iniziative per i meritevoli con gli 
VWHVVL�VWUXPHQWL�JLj�XWLOL]]DWL�QHJOL�DQQL�
SUHFHGHQWL��ULOHYDWLVL�HFDFL��SXQWDQGR�

sulla comunicazione integrata, soprattutto 
attraverso i canali multimediali, il web 2.0 e il 
direct mailing. 

Azioni
1. Prosecuzione delle iniziative di 

promozione delle politiche a favore degli 
studenti migliori, attraverso web, web 
2.0, manifestazione di orientamento Porte 
$SHUWH�H�ÀHUH�GL�SURPR]LRQH�XQLYHUVLWDULD��
direct mailing;

2. ulteriore miglioramento dei servizi di 
comunicazione generale, in linea con 
TXDQWR�JLj�IDWWR�QHJOL�DQQL�SUHFHGHQWL�

3. VWLOH�FRPXQLFDWLYR�DFFDWWLYDQWH��JUDÀFD�
FXUDWD��DSSOLFD]LRQH�FRUUHWWD�GHOO·LGHQWLWj�
visiva; 

4. SURVHFX]LRQH�GHOO·DWWLYLWj�GL�´YHWULQD�GHOOH�
HFFHOOHQ]H�VFLHQWLÀFKHµ��DQFKH�DWWUDYHUVR�
FDQDOL�VRFLDO�H�PXOWLPHGLDOL��YLGHR���ROWUH�
alla autorevole azione sui media (vedi 
RELHWWLYR�V�� 

Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�8FLR�FRPXQLFD]LRQH���6HWWRUH�853 
H�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�

�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR
�� Centro InfoSapienza 

b) Internazionalizzazione 
della platea studentesca 

Nel 2012 le iniziative per attrarre e accogliere 
l’utenza straniera sono proseguite ponendo 
particolare attenzione alla versione inglese 
del sito, come indicato dal Piano 2012. L’anno 
si è chiuso con la pubblicazione del nuovo 
portale in lingua inglese, “gemello” del 
portale in italiano lanciato nel 2011, realizzato 
su piattaforma open source Drupal. Nel 
portale inglese è stata mantenuta lo stesso 
WHPD�JUDÀFR�H�OD�VWHVVD�VWUXWWXUD�GL�TXHOOR�
in italiano, con una doppia navigazione per 
DUJRPHQWL��FDQDOL��H�SHU�FDWHJRULH�GL�SXEEOLFR�
�WDUJHW���/·DUFKLWHWWXUD�GHOO·LQIRUPD]LRQH�q�

Obiettivi e azioni corrispondenti 
per la comunicazione 2013 
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VWDWD�WXWWDYLD�FRPSOHWDPHQWH�ULYLVWD��ÀQR�DL�
OLQN�GL�WHU]R�OLYHOOR��GHÀQHQGR�FRQWHQXWL�H�
percorsi di interesse dei diversi 
pubblici internazionali.

Come previsto nel Piano 2012, l’avvio del 
nuovo portale in inglese ha richiesto la 
costruzione di una miniredazione dedicata 
con particolari competenze linguistiche. La 
miniredazione, coordinata dalle Relazioni 
internazionali, è espressione di un’ampia 
collaborazione interfunzionale, con il 
FRQWULEXWR�GL�GLYHUVL�XFL��GL�XQD�ULVRUVD�
interna e di un collaboratore madrelingua, di 
alcuni studenti borsisti italiani e stranieri. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni 
FDUWDFHH��DOOH�GXH�JLj�DYYLDWH�DOOH�VWDPSD�QHO�
������RͿHUWD�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�HG�HOHQFR�
GHL�GRWWRUDWL���VL�VRQR�DJJLXQWH�QHO������
la presentazione generale della Sapienza 
LQ�OLQJXD�LQJOHVH�´7KH�ODUJHVW�XQLYHUVLW\�
in Europe, the oldest universiy in Rome”, 
realizzata nel 2011, ma stampata nel 2012, e 
la Guida ai servizi per gli studenti in lingua 
inglese. Non è invece stato realizzato il 
catalogo 2012 Sapienza Ricerca in italiano 
e inglese, in quanto l’evento omonimo non 
è stato replicato nel corso dell’anno, ma 
rinviato al 2013. Per il 2013 si può ipotizzare 
l’aggiornamento delle pubblicazioni in lingua 
LQJOHVH�GHVWLQDWH�D�VFDGHUH��RͿHUWD�IRUPDWLYD 
H�GRWWRUDWL��

1HO������LO�IXOFUR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�
FRPXQLFD]LRQH�LQ�OLQJXD�LQJOHVH�VDUj�
rappresentato dagli sforzi necessari per il 
consolidamento del portale internazionale. 
/D�QXRYD�YHUVLRQH�LQJOHVH�ULFKLHGHUj�LQIDWWL�
un impegno decisamente superiore rispetto 
al vecchio sito, sia per l’aggiornamento della 
vetrina delle notizie, che passano da due a 
6-12, sia per l’arricchimento dei contenuti 
informativi delle pagine profonde del portale. 
3DUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�GRYUj�HVVHUH�SRVWD�DO�
ODYRUR�LFRQRJUDÀFR��OH�VHL�QRWL]LH�GL�KRPH�SDJH�
VRQR�LQIDWWL�FRUUHGDWH�GL�XQD�JUDQGH�IRWRJUDÀD�
H�LO�SRUWDOH�LQJOHVH�GHOOD�6DSLHQ]D�GRYUj�

WHQHUH�LO�SDVVR�ULVSHWWR�DL�VLWL�GHOOH�XQLYHUVLWj�
internazionali più prestigiose, decisamente 
orientati a una comunicazione visiva di 
TXDOLWj�

/·RWWLFD�GHO�FRQVROLGDPHQWR�GRYUj�ULJXDUGDUH�
anche la miniredazione dedicata; nel 2013 si 
VSHULPHQWHUj�OD�IRUPXOD�FROODERUDWLYD�DYYLDWD�
QHO�������UHQGHQGR�SHUPDQHQWH�O·DWWLYLWj�DQFKH�
DWWUDYHUVR�OD�ÀJXUD�GL�XQ�FRRUGLQDWRUH��

Azioni
1. consolidamento del portale in inglese 

DYYLDWR�D�ÀQH������
2. SUHGLVSRVL]LRQH�GL�XQ�DUFKLYLR�IRWRJUDÀFR�

in progress per il portale internazionale;
3. consolidamento della redazione dedicata. 

Strutture coinvolte
�� Centro InfoSapienza
�� Area per l’internazionalizzazione
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�8US�H�8FLR�VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�
�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR 

c) Presenza nelle guide 
e nelle classifiche universitarie

Nel 2012 la Sapienza ha riportato un risultato 
in ulteriore ascesa sulla Grande guida 
8QLYHUVLWj�GL�5HSXEEOLFD in collaborazione 
FRQ�LO�&HQVLV��OD�FODVVLÀFD�QD]LRQDOH�SL��QRWD�
al pubblico. Il nuovo portale in versione 
italiana lanciato nel 2011 ha infatti consentito 
di guadagnare la prima posizione nella 
graduatoria dei servizi web per i grandi atenei, 
consentendo anche un ulteriore miglioramento 
QHOOD�FODVVLÀFD�JHQHUDOH��GDOOD�VHWWLPD�DOOD�
sesta posizione rispetto all’anno precedente. 
Nel 2012 inoltre è proseguita la collaborazione 
&HQVLV�6HUYL]L�ÀQDOL]]DWH�DOOD�GHÀQL]LRQH�GL�
un modello di valutazione basato su nuovi 
indicatori, progetto che tuttavia non è stato 
ancora concluso ed è destinato a continuare 
nel 2013.
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3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�SULQFLSDOL�FODVVLÀFKH�
LQWHUQD]LRQDOL��LQ�SDUWLFRODUH�OH�FODVVLÀFKH�
$UZX��8QLYHUVLWj�GL�6KDQJDL���46�H�7LPHV�
Higher Education, il 2012 ha confermato 
la Sapienza in posizione stabile rispetto 
all’anno precedente Nel mese di agosto 
OD�-LDR�7RQJ�8QLYHUVLW\�RI�6KDQJKDL�KD�
pubblicato l’Academic Ranking of World 
8QLYHUVLWLHV��$UZX���OD�FODVVLÀFD�FKH�HOHQFD�
OH�����XQLYHUVLWj�SL��SUHVWLJLRVH�D�OLYHOOR�
internazionale, prendendone in considerazione 
FLUFD�������/D�6DSLHQ]D�ÀJXUD�SULPD�WUD�OH�
LWDOLDQH�²�LQVLHPH�FRQ�O·8QLYHUVLWj�GL�3LVD�²�
collocandosi come negli anni precedenti nel 
gruppo costituito dalle posizioni 101-150, 
RYYHUR�QHO����GHOOH�PLJOLRUL�XQLYHUVLWj 
al mondo.

/·���VHWWHPEUH�q�VWDWD�GLͿXVD�OD�FODVVLÀFD�
4XDFTXDUHOOL�6\PRQGV��4V��FKH�KD�FROORFDWR�
la Sapienza al 216° posto. L’Ateneo ha perso 
6 posizioni rispetto all’anno precedente, 
complessivamente però il punteggio è 
migliorato passando da 45.8 a 47.6. Questo 
YXRO�GLUH�FKH�YL�VRQR�8QLYHUVLWj�FKH�KDQQR�
ulteriormente migliorato i loro punteggi 
complessivi. È infatti da registrare un notevole 
DYDQ]DPHQWR�GHOOH�XQLYHUVLWj�FRUHDQH�H�GHL�
Paesi del Golfo. Rispetto agli altri atenei 
italiani la Sapienza si è collocata dopo Bologna 
������SRVL]LRQH���FRPXQTXH�LQ�GLVFHVD�GL����
posizioni dal 183° posto dell’anno precedente.

$�RWWREUH�q�VWDWD�SXEEOLFDWD�OD�FODVVLÀFD�FKH�
segnala i 400 migliori atenei a livello mondiale, 
HODERUDWD�GDO�SHULRGLFR�EULWDQQLFR�7LPHV�
+LJKHU�(GXFDWLRQ��7KH���LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�
O·DJHQ]LD�7KRPVRQ�5HXWHUV��/D�6DSLHQ]D�q�
rimasta stabile rispetto nella fascia 301-350; in 
JHQHUDOH�OH�XQLYHUVLWj�LWDOLDQH�VL�VRQR�FROORFDWH�
tutte oltre la 250° posizione e per la maggior 
parte hanno perso mediamente 25 posizioni.

$�ÀQH������L�ULVXOWDWL�GHOOD�6DSLHQ]D�QHOOH�
FODVVLÀFKH�LQWHUQD]LRQDOL�VRQR�VWDWH�RJJHWWR�
di un’approfondita analisi, che ha riguardato 
QRQ�VROR�OH�SHUIRUPDQFH�HͿHWWLYH�GHOO·$WHQHR��
PD�DQFKH�LO�UDSSRUWR�HVLVWHQWH�WUD�DWWLYLWj�GL�

valutazione e di promozione e marketing 
messe in atto dalle agenzie internazionali.

3HU�LO�������ROWUH�DOOH�FRQVXHWH�DWWLYLWj�GL�
monitoraggio dei dati richiesti dalle agenzie 
internazionali e di gestione dei risultati 
GHOOH�FODVVLÀFKH�LQ�WHUPLQL�PHGLDWLFL��VL�
SRVVRQR�LSRWL]]DUH�D]LRQL�VSHFLÀFKH�SHU�
ÀQDOL]]DUH�FRQ�PDJJLRUH�SUHFLVLRQH�JOL�VIRU]L�
compiuti dalla Sapienza per guadagnare 
una posizione adeguata nei ranking. In 
SDUWLFRODUH�q�LSRWL]]DELOH�O·DYYLR�GL�XQ·DWWLYLWj�
di benchmarking relativo alla performance 
GHOOD�6DSLHQ]D�QHOOH�FODVVLÀFKH�LQWHUQD]LRQDOL�
rispetto a un campione di prestigiose 
XQLYHUVLWj�LWDOLDQH�H�VWUDQLHUH��

Azioni
1. Monitoraggio dei dati richiesti dalle 

agenzie internazionali e gestione dei 
ULVXOWDWL�GHOOH�FODVVLÀFKH�LQ�WHUPLQL�
mediatici;

2. Prosecuzione della collaborazione 
con Censis Servizi per il progetto di 
valutazione universitaria; 

3. $YYLR�GL�XQ·DWWLYLWj�GL�benchmarking della 
performance di Sapienza rispetto a un 
FDPSLRQH�GL�SUHVWLJLRVH�XQLYHUVLWj�LWDOLDQH�
e straniere. 

Strutture coinvolte
�� Area per l’Internazionalizzazione
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�8FLR�6XSSRUWR�VWUDWHJLFR�H�SURJUDPPD]LRQH� 
8FLR�&RPXQLFD]LRQH���6HWWRUH�8FLR�
VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�

�� Centro InfoSapienza
�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR 

d) Sviluppo della cultura 
della comunicazione 
e della trasparenza 

1HO������OD�6DSLHQ]D�KD�SURVHJXLWR�O·DWWLYLWj�
GLUHWWD�DOOD�GLͿXVLRQH�GHOOD�FXOWXUD�GHOOD�
trasparenza attraverso la predisposizione 
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delle nuove edizioni del Bilancio sociale e del 
Programma triennale per la trasparenza 
H�O·LQWHJULWj��

Il Bilancio sociale, realizzato per la prima 
volta nel 2011 come progetto pilota, è stato 
DJJLRUQDWR�VXOOD�EDVH�GHOOH�DWWLYLWj�GHOO·DQQR�
solare 2011. Il documento rappresenta un vero 
e proprio strumento di comunicazione che 
SXQWD�D�UHQGLFRQWDUH�O·DWWLYLWj�FRPSOHVVLYD�
dell’Ateneo, in forma più completa, rispetto ai 
meri documenti contabili. Il Bilancio sociale, 
infatti, è rivolto a tutti gli interlocutori pubblici 
H�SULYDWL�GHOO·8QLYHUVLWj��HG�q�ÀQDOL]]DWR�D�
promuovere il dialogo con gli stakeholders, oltre 
FKH�XQD�ULÁHVVLRQH�LQWHUQD�VXOOH�VFHOWH�RSHUDWH�
in un processo di miglioramento continuo.

Il documento 2011 è stato elaborato dall’allora 
8FLR�GLULJHQ]LDOH�GHO�5HWWRUH���8FLR�
statistico, con la collaborazione di tutte le altre 
strutture dell’Amministrazione.

,O�3URJUDPPD�SHU�OD�WUDVSDUHQ]D�H�O·LQWHJULWj��
previsto dal decreto legislativo 150 del 2009, 
q�VWDWR�UHGDWWR�LQ�FRQIRUPLWj�DOOH�OLQHH�JXLGD�
della Commissione per la Valutazione, la 
7UDVSDUHQ]D�H�O·,QWHJULWj�GHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�
SXEEOLFKH��'HOLEHUH�&,9,7�Q�����������
Q�����������H�Q����������HG�q�ULIHULWR�DO�
periodo 2012-2014. Il documento, i cui 
contenuti hanno sostanzialmente integrato 
la precedente versione del Programma, è 
ÀQDOL]]DWR�DO�PLJOLRUDPHQWR�FRQWLQXR�GHO�
VHUYL]LR�SXEEOLFR�FKH�JLj�GD�WHPSR�6DSLHQ]D�
persegue, anche con il necessario apporto 
partecipativo degli studenti e delle famiglie. 
Nel Programma vengono declinati gli oggetti, 
gli strumenti ed i processi, comprensivi 
del coinvolgimento degli stakeholder, che 
QHO�ORUR�LQVLHPH�JDUDQWLVFRQR�O·HͿHWWLYD�
conoscenza dell’azione amministrativa ed 
DJHYRODQR�OH�PRGDOLWj�GL�SDUWHFLSD]LRQH�H�
GL�FRLQYROJLPHQWR�GHOOD�FROOHWWLYLWj��6HPSUH�
nel 2012 è stata ulteriormente implementata 
la pagina web trasparenza, valutazione e 
merito, per uniformarne i contenuti alle nuove 

disposizioni legislative in materia 
di trasparenza.

Nel corso dell’anno sono state inoltre 
realizzate le azioni previste dal Piano di 
comunicazione 2011 in tema di formazione, 
LQ�SDUWLFRODUH�JOL�VSHFLÀFL�FRUVL�RQ�WKH�MRE�
sull’utilizzo del Cms Drupal e sulla scrittura 
comunicativa per il web, destinati alla 
UHGD]LRQH�GLͿXVD�GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�
FHQWUDOH��4XHVWD�DWWLYLWj�GL�IRUPD]LRQH��
destinata agli attori dell’amministrazione 
centrale, è stata poi completata da un 
confronto con i webmaster e i redattori delle 
strutture periferiche, attraverso una serie di 
incontri dedicati all’analisi dei siti realizzati e 
alle tecniche di scrittura sul web. Gli incontri 
VRQR�GHVWLQDWL�D�SURVHJXLUH�ÀQR�D�TXDQGR�
tutte le strutture non avranno provveduto alla 
messa on line dei nuovi siti web, realizzati 
mediante il pacchetto cms Drupal, a suo 
tempo distribuito.

Questa iniziativa di formazione ha permesso 
GL�PHWWHUH�JOL�XFL�LQ�FRQGL]LRQH�GL�
gestire autonomamente gli aggiornamenti 
delle sezioni del web di loro competenza. 
L’operazione ha tuttavia avuto un respiro 
molto più ampio poiché ha consentito la 
condivisione, non solo di tecniche e metodi di 
comunicazione, ma anche e soprattutto di una 
mission comunicativa partecipata.

Azioni
1. Predisposizione del Bilancio sociale 2012 

con un sempre maggiore coinvolgimento 
delle strutture della Sapienza;

2. Prosecuzione degli incontri con i 
ZHEPDVWHU�GL�)DFROWj�H�'LSDUWLPHQWL�SHU�
l’analisi e la validazione dei siti realizzati;

3. 2UJDQL]]D]LRQH�GL�VSHFLÀFL�FRUVL�
sull’utilizzo del cms Drupal e scrittura 
comunicativa sul web, destinati ai 
UHGDWWRUL�GHOOH�VWUXWWXUH��)DFROWj 
H�'LSDUWLPHQWL��

4. Corsi di accoglienza ai neo assunti, a 
seconda delle esigenze determinate dal 
turn over;
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5. Prosecuzione del progetto Coinfo 
per la redazione di testi standard di 
comunicazione amministrativa. 

Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�8FLR�6XSSRUWR�VWUDWHJLFR�H�SURJUDPPD]LRQH�� 
6HWWRUH�VWDWLVWLFR��8FLR�&RPXQLFD]LRQH�� 
6HWWRUH�853�H�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD 
H�FRPXQLFD]LRQH

�� $UHD�&RQWDELOLWj�ÀQDQ]D�H�FRQWUROOR 
di gestione

�� Centro InfoSapienza
�� Area Organizzazione e sviluppo 

�6HWWRUH�)RUPD]LRQH�
�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR 

e) Servizi di comunicazione 
all’utenza

Nel corso del 2012, con l’obiettivo di 
PLJOLRUDUH�OD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L�GL�
FRPXQLFD]LRQH�DOO·XWHQ]D�H�GL�GLYHUVLÀFDUH�
OH�PRGDOLWj�GL�DFFHVVR�DL�VHUYL]L�VWHVVL��q�
stata ultimata la sperimentazione del nuovo 
risponditore telefonico per l’urp, come 
SUHYLVWR�QHO�3LDQR�GL�FRPXQLFD]LRQH�������7DOH�
VWUXPHQWR�FRQVHQWH�OD�JHVWLRQH�GHO�WUDFR�
telefonico, attraverso un sistema di risposta 
parzialmente automatica che consente di 
RͿULUH�XQ�VHUYL]LR�LQIRUPDWLYR�GL�EDVH����
ore su 24. Il risponditore consente inoltre di 
HͿHWWXDUH�DQDOLVL�GHL�ELVRJQL��SRLFKp�IRUQLVFH�
dati dettagliati sulle tipologie di richiesta degli 
utenti nei diversi periodi dell’anno. 

Merita di essere menzionato anche l’inizio 
dei lavori di ristrutturazione presso i nuovi 
ORFDOL�DVVHJQDWL�DOO·8US��DYYHQXWD�D�ÀQH�������
/D�ULFROORFD]LRQH�YHUD�H�SURSULD�GHOO·XFLR�
DYYHUUj�QHO������

Un ulteriore aspetto relativo ai servizi 
di comunicazione all’utenza, riguarda la 
YDOXWD]LRQH�GHOOD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L�HURJDWL��
ai sensi del dlg. n. 198/2009 e della delibera 

&,9,7�Q�����������$QFKH�QHO������OD�6DSLHQ]D�
ha proseguito il percorso metodologico, 
LQWUDSUHVR�QHO�������UHODWLYR�DOOD�GHÀQL]LRQH�
GHJOL�VWDQGDUG�LGRQHL�D�ULOHYDUH�OD�TXDOLWj�
HͿHWWLYD�GHL�VHUYL]L�HURJDWL��VXOOD�EDVH�GHJOL�
LQGLFDWRUL�GL�FXL�DOOD�GHOLEHUD�&,9,7 
di cui sopra e al modello CAF - &RPPRQ�
$VVHVVPHQW�)UDPHZRUN.

Sono perciò proseguite le indagini di customer 
satisfaction�VXOOD�TXDOLWj�GHL�VHUYL]L��PHGLDQWH�
l’erogazione di appositi questionari, attraverso 
FDQDOL�GLYHUVL��2OWUH�DL�TXHVWLRQDUL�JLj�LQ�
somministrazione da parte dell’Urp, del Ciao 
e delle segreterie studenti, la Ripartizione 
Relazioni internazionali sta mettendo a 
punto un apposito form on line dedicato alla 
rilevazione della soddisfazione degli utenti 
internazionali. Anche il potenziamento degli 
elimina-code elettronici presso il Ciao e alcune 
Segreterie studenti proseguito nel 2012 ha 
FRQVHQWLWR�GL�DYHUH�GDWL�RJJHWWLYL�VXO�ÁXVVR�
degli utenti e sulle prestazioni degli operatori.

Resta tuttavia aperto il problema di 
sistematizzare le utenze telefoniche relative al 
complesso della Sapienza presenti in elenco, 
attualmente estremamente frammentate a 
FDXVD�GHOOD�GLͿRUPLWj�GL�GHQRPLQD]LRQL�
delle strutture e dello scarso aggiornamento 
dei recapiti telefonici, da parte delle 
singole strutture. Nel 2013 tale problema 
GRYUHEEH�HVVHUH�DͿURQWDWR�FRQ�XQD�FLUFRODUH�
a tutte le strutture che detengono utenze 
WHOHIRQLFKH�6DSLHQ]D��DQFKp�DGRWWLQR�XQD�
denominazione standard.

Nel corso del 2012 InfoSapienza ha avviato 
un’indagine volta all’aggiornamento 
GHOO·HOHQFR�WHOHIRQLFR�LQWHUQR��DQFKH�DO�ÀQH�
della sua integrazione col nuovo gestionale 
U-Gov per la rubrica telefonica. 

Azioni
1. Messa in produzione del risponditore 

telefonico semiautomatico, collegato 
con gli operatori dell’Urp, negli orari di 
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risposta previsti e analisi quantiqualitative 
dei dati statistici raccolti;

2. analisi dei dati forniti dalle indagini 
di customer satisfaction�VXOOD�TXDOLWj�
dei servizi, attraverso i questionari 
distribuiti dall’Area Servizi agli 
VWXGHQWL��$UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�
allo studio, dall’Urp e dall’Area per 
l’Internazionalizzazione;

3. ricollocazione dell’Urp nei nuovi locali 
assegnati, con eventuale rimodulazione 
degli orari di apertura al pubblico e 
ampliamento dei servizi erogati;

4. sollecito a tutte le strutture della Sapienza, 
attraverso una circolare del Centro 
,QIR6DSLHQ]D��DQFKp�DGRWWLQR�XQD�
denominazione standard per le utenze 
telefoniche autonome, chiedendo la 
PRGLÀFD�DO�JHVWRUH�WHOHIRQLFR� 

Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8US�H�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD 
H�FRPXQLFD]LRQH�

�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR�
�&LDR�

�� Area Patrimonio e servizi economali
�� Area Organizzazione e sviluppo 

�6HWWRUH�)RUPD]LRQH�
�� Centro InfoSapienza �&HQWUDOLQR�6DSLHQ]D�
�� Area per l’Internazionalizzazione 

f) Miglioramento 
del sito Sapienza

Il nuovo portale istituzionale della Sapienza, 
GHÀQLWLYDPHQWH�DWWLYDWR�D�JLXJQR�������q�
oggetto di continuo monitoraggio da parte del 
&RPLWDWR�HGLWRULDOH�ZHE��&HZ���FRQ�O·RELHWWLYR�
di migliorarne la struttura, di garantire il 
costante aggiornamento delle notizie e di 
YHULÀFDUH�OD�ULVSRQGHQ]D�GHL�FRQWHQXWL�DOOH�
QRUPH�VXOO·DFFHVVLELOLWj�

Per quanto riguarda l’aggiornamento dei 
contenuti sui canali web 2.0 (Facebook 

6DSLHQ]D��<RXWXEH�6DSLHQ]D��7ZLWWHU�
6DSLHQ]D���q�VWDWD�FRVWLWXLWD��QHO�FRUVR�GHO�������
XQD�UHGD]LRQH�GHGLFDWD��YHGL�RELHWWLYR�J��

È poi proseguito anche nel 2012 il puntuale 
lavoro di sistematizzazione e armonizzazione 
dei contenuti nonché l’erogazione dei 
FRUVL�GL�IRUPD]LRQH�DOOD�UHGD]LRQH�GLͿXVD�
GHOO·DPPLQLVWUD]LRQH�FHQWUDOH��FKH�UHQGHUj�
L�VLQJROL�XFL�LQ�JUDGR�GL�DJJLRUQDUH�
autonomamente le proprie pagine.

/·DWWLYLWj�GL�IRUPD]LRQH�KD�FRLQYROWR�DQFKH�L�
webmaster delle strutture ed ha riguardato in 
particolare l’utilizzo del cms, la strutturazione 
dei contenuti all’interno dei siti e la scrittura 
su web.

Nel corso del 2012 è stato attivato il modulo 
8�*RY�&RQWDELOLWj��LO�QXRYR�GDWD�EDVH�
FKH�VRVWHUUj�LO�SDVVDJJLR�DOOD�FRQWDELOLWj�
economico-patrimoniale e analitica, 
FKH�DQGUj�DG�DDQFDUH�L�WUDGL]LRQDOL�
GRFXPHQWL�GL�FRQWDELOLWj�ÀQDQ]LDULD��
Parallelamente sono stati erogati i corsi 
di formazione per consentire sia al 
personale dell’amministrazione centrale 
che a quello delle strutture di utilizzare il 
nuovo programma gestionale. Nel corso 
GHO������8�*RY�FRQWDELOLWj�VDUj�HVWHVR�D�
WXWWD�OD�6DSLHQ]D��PHQWUH�GDO������VDUj�
redatto il bilancio unico. Il modulo relativo 
DOO·DQDJUDÀFD�GHO�SHUVRQDOH��JLj�XWLOL]]DWR�
GDOO·8FLR�VWLSHQGL�H�GDOOD�5LSDUWL]LRQH�
3HUVRQDOH��FRQWULEXLUj�D�SDUWLUH�GDO�������D�
generare la rubrica dei contatti esposta sul 
portale istituzionale. 

Nel 2012 il portale della comunicazione è stato 
completato con la nuova versione inglese 
GHO�VLWR��YHGL�RELHWWLYR�E���LQJHJQHUL]]DWR�VX�
piattaforma Drupal, i cui contenuti sono stati 
elaborati a cura di un’apposita redazione 
composta da studenti borsisti, supportata da un 
collaboratore esterno madre lingua, selezionato 
dall’Area per l’Internazionalizzazione, e 
FRQ�O·DSSRUWR�IRQGDPHQWDOH�GL�XQD�XQLWj�GL�
personale bibliotecario madre lingua. Per 
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quanto riguarda, invece, la versione mobile del 
sito, il Cew in collaborazione con Cineca ha 
GHÀQLWR�QHO�FRUVR�GHOO·DQQR������XQD�SURSRVWD�
di linee guida relative alla presenza dell’Ateneo 
su mobile, a cui vanno ricondotti i diversi 
servizi mobili del portale web, webapp e app. 
Nel 2012 alcuni di questi servizi mobili sono 
JLj�VWDWL�DWWLYDWL�LQ�IRUPD�GL�SURJHWWR�SLORWD��LQ�
particolare per quanto riguarda Infostud. Nel 
2013 è previsto il lancio della versione mobile 
completa del sito.

Particolare cura è stata posta allo sviluppo 
GHOO·DUFKLYLR�IRWRJUDÀFR�FHQWUDOH��SHU�
PDQWHQHUH�HOHYDWH�TXDOLWj�HG�HFDFLD�
comunicativa del sito, fortemente basato sul 
linguaggio delle immagini. In particolare, 
QHO������q�VWDWR�FUHDWR�XQ�DUFKLYLR�IRWRJUDÀFR�
condiviso tra i vari operatori della 
comunicazione web.

Nel 2013 il progetto del nuovo portale è 
destinato a evolvere con l’avvio del progetto 
UHODWLYR�DO�SRUWDOH�D�VHUYL]L��JLj�LGHDWR�QHO�
�������FKH�LQWHJUHUj�IXQ]LRQL�LQWHUDWWLYH�H�
database, divenendo una vera interfaccia 
operativa sia per gli studenti che per il 
personale. Nel corso dell’anno è previsto 
anche il lancio dei nuovi minisiti relativi ai 
FRUVL�GL�VWXGLR��DOO·LQWHUQR�GHOOD�VH]LRQH�2ͿHUWD�
formativa, e il consolidamento della redazione 
incaricata della versione inglese del sito.

6HPSUH�QHO�FRUVR�GHO������VDUj�LQWHJUDWR�
all’interno del portale della comunicazione il 
FDWDORJR�GHOOH�SXEEOLFD]LRQL�VFLHQWLÀFKH��LQ�
una forma consultabile per il pubblico. Una 
vera e propria vetrina della ricerca realizzata 
all’interno della Sapienza, completa ed 
esaustiva, ad uso sia degli utenti italiani 
che internazionali. 

Azioni
1. Prosecuzione del lavoro di validazione 

GD�SDUWH�GHO�&HZ�GHL�VLWL�GL�)DFROWj�H�
Dipartimenti elaborati dai webmaster 
sulla base del modello concordato;

2. rilascio della versione mobile del sito 
web istituzionale, sulla base dei requisiti 
indicati dal Cew;

3. ODQFLR�GHOOH�QXRYH�SDJLQH��PLQLVLWL��GHL�
corsi di studio;

4. prosecuzione del progetto per la 
realizzazione del portale a servizi;

5. HVWHQVLRQH�GHO�PRGXOR�8�*RY�FRQWDELOLWj�D�
tutte le strutture della Sapienza;

6. generazione della rubrica dei contatti 
esposta sul portale istituzionale, a partire 
GDO�PRGXOR�8�*RY�DQDJUDÀFD�

7. pubblicazione sul sito istituzionale della 
vetrina della ricerca. 

Strutture coinvolte
�� Comitato editoriale web
�� Comitato InfoSapienza
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�
�� Centro InfoSapienza
�� Presidi
�� Direttori di Dipartimento
�� ZHEPDVWHU�GL�)DFROWj 

g) Web 2.0 
e comunicazione multimediale

1HO�FRUVR�GHO������KD�WURYDWR�FRQWLQXLWj�
O·DWWLYLWj�GHOOD�UHGD]LRQH�GHGLFDWD�
all’aggiornamento e al monitoraggio dei social 
network Sapienza, a seguito dell’integrazione 
con il portale stesso degli accessi a diversi siti – 
)DFHERRN��7ZLWWHU�H�<RX7XEH�²�GHO�ZHE�����

La redazione è composta da personale 
GHOO·$UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�
studio, dell’Area Supporto strategico e 
comunicazione e del Centro InfoSapienza.

Sarebbe auspicabile un graduale 
FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�)DFROWj�QHOO·HVSDQVLRQH�
sul web 2.0, in particolare per la produzione 
di contenuti didattici in podcast e per la 
SXEEOLFD]LRQH�GL�FRQWULEXWL�VX�<RX7XEH�
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Nel corso del 2012 è anche proseguita la 
produzione video, in relazione soprattutto 
D�VSHFLÀFKH�FDPSDJQH�GL�FRPXQLFD]LRQH��,Q�
SDUWLFRODUH�O·$UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�
allo studio ha realizzato 4 spot promozionali 
dei servizi di accoglienza, prodotti dagli 
studenti borsisti del Ciao in collaborazione 
con i tecnici del Centro InfoSapienza (vedi 
RELHWWLYR�R��

È stato inoltre realizzato, a costo zero, dai 
tecnici di InfoSapienza un video pilota sulla 
digitalizzazione dei servizi per gli studenti. Gli 
spot realizzati dagli studenti e il video tutorial 
sono stati presentati in anteprima all’edizione 
2012 del Forum PA. 

,QÀQH��VHPSUH�QHOO·DPELWR�GHOOD�SURGX]LRQH�
video, è stato realizzato un video 
VFLHQWLÀFR�GHGLFDWR�DO�QXRYR�/DERUDWRULR�GL�
QDQRWHFQRORJLH��UHDOL]]DWL�GDOO·8FLR�VWDPSD�
e comunicazione, in collaborazione con 
,QIR6DSLHQ]D���YHGL�RELHWWLYR�V��

L’espansione della comunicazione sui 
social network Sapienza, il consolidarsi di 
una miniredazione dedicata, trasversale 
D�GLYHUVL�XFL�H�LQ�FROOHJDPHQWR�FRQ�OD�
redazione del portale, hanno fatto emergere 
O·HVLJHQ]D�GL�GHÀQLUH�FKLDUDPHQWH�OH�policy 
per la pubblicazione di contenuti sui social, 
nonché un piano annuale di massima. Sia il 
documento recante le policy della Sapienza che 
il piano di comunicazione annuale sotto forma 
di tavola sinottica, sono stati ricompresi nel 
Piano di comunicazione 2012.

Azioni
1. ampliamento dei contenuti dei canali web 

2.0 con richiamo sul sito istituzionale della 
Sapienza;

2. GHÀQL]LRQH�GHJOL�VWDQGDUG�GL�
pubblicazione dei contenuti;

3. FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�)DFROWj�QHOOD�
SURGX]LRQH�GL�FRQWHQXWL��VFLHQWLÀFL�H�
didattici, da divulgare attraverso il web 2.0. 

Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH��
6HWWRUH�8US��6HWWRUH�(YHQWL�FHOHEUDWLYL 
�H�FXOWXUDOL�

�� 8FLR�GHO�5HWWRUH��&HULPRQLDOH�
�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR
�� Centro InfoSapienza
�� )DFROWj
�� Area per l’Internazionalizzazione
�� Area Patrimonio e servizi economati 

h) Visibilità dei media di Ateneo 

Radiosapienza, nata inizialmente dalla 
collaborazione con RadioRai, vuole dare 
VSD]LR�DOOD�FUHDWLYLWj�H�DOOD�SURIHVVLRQDOLWj�
di studenti, docenti e personale tecnico 
amministrativo. Il progetto è gestito dal 
Dipartimento di Comunicazione 
e ricerca sociale. 

Il palinsesto prevede programmi di 
intrattenimento e di informazione anche di 
carattere istituzionale. In questo senso vanno 
segnalati l’attivazione sin dal 2008 di un 
servizio collaborativo con il Ciao nell’ambito 
del programma Campus-studiare informati, e 
l’accordo con la Scuola di specializzazione in 
Scienza dell’alimentazione per la realizzazione 
di una rubrica di educazione alimentare 
per studenti.

Nel corso del 2012, RadioSapienza, ha ripreso 
OH�SURSULH�DWWLYLWj��GRSR�XQ�EODFN�RXW�GRYXWR�D�
problemi con le risorse tecniche, trasmettendo 
in diretta sul web, a partire dal mese di 
ottobre, un contenitore mattutino chiamato 
3RVW�LW�FKH�DͿURQWD��GDO�OXQHGu�DO�YHQHUGu��XQ�
approfondimento tematico: sport, cinema, 
DWWXDOLWj��VSHWWDFROR�HG�HYHQWL��/H�DWWLYLWj�VRQR�
VWDWH�ULSULVWLQDWH�JLj�D�SDUWLUH�GD�DSULOH�������
a seguito di una chiamata per collaborazioni 
nelle aree regia, web e news/informazione. 
9LVWD�O·LPSRVVLELOLWj�WHFQLFD�GHOOD�PHVVD�LQ�
onda in diretta, i collaboratori della radio 
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si sono concentrati sul trattamento audio e 
multimediale delle iniziative promosse dalla 
Sapienza. Sono stati seguiti infatti oltre 150 
eventi, la maggior parte dei quali interni 
DOO·8QLYHUVLWj��H�VRQR�VWDWL�UHGDWWL�SL��GL�����
articoli per il sito www.radiosapienza.net 
ed editate e rese disponibili interviste agli 
organizzatori o ai principali relatori degli 
eventi seguiti.

La ripresa delle trasmissioni in diretta a ottobre 
2012 ha permesso di rinnovare il palinsesto e 
di creare le basi per la programmazione del 
2013, per la quale è stata pubblicata una Call 
for Ideas. È auspicabile che il nuovo palinsesto 
2013 di Radio Sapienza possa garantire un alto 
grado di integrazione con la comunicazione 
istituzionale, in particolare quale mezzo per 
veicolare anche messaggi istituzionali e di 
XWLOLWj��VFDGHQ]H��HFF���

7HOH�6DSLHQ]D�UHVWD�LQYHFH�D�OLYHOOR�GL�SURJHWWR��
Rimane attuale l’ipotesi di un progetto 
collaborativo con la Crui e con alcune emittenti 
satellitari. Un’esperienza di collaborazione con 
XQD�HPLWWHQWH�HVWHUQD�q�JLj�VWDWD�UHDOL]]DWD�QHO�
2009 con All Music, per la messa in onda di 10 
puntate sul progetto Erasmus all’interno del 
SURJUDPPD�7UDQV�(XURSH�

3URVHJXRQR�LQWDQWR�OH�DWWLYLWj�GL�0HGLDODE��
il laboratorio di arti visive e produzione 
multimediale nato nel 2005, che produce 
PDWHULDOL�PXOWLPHGLDOL�H�RͿUH�VRVWHJQR�DOOH�
iniziative di orientamento e di comunicazione 
VFLHQWLÀFD�GHOO·$WHQHR�FRQ�GLYHUVL�FRQWULEXWL��
Anche il Medialab si basa sull’impegno di 
studenti e giovani collaboratori, scontando 
talvolta il limite di non poggiare su una 
struttura amministrativa vera e propria.

7UD�OH�XOWLPH�DWWLYLWj�FKH�YHGRQR�LO�
coinvolgimento del Medialab. Laboratorio di 
arti visive e produzione multimediale rientra 
OD�UHDOL]]D]LRQH�H�OD�JHVWLRQH�GL�7KH�)HVWLYDO�
7XEH��LO�SURWDJRQLVWD�ZHE�����GHO�)HVWLYDO�
,QWHUQD]LRQDOH�GHO�)LOP�GL�5RPD��HG���������
progettato con l’intento di garantire una 

copertura mediatica “alternativa” per grandi 
festival e eventi nazionali e internazionali. 
L’obiettivo è quello di fornire non solo video, 
foto e news, ma anche materiale web friendly 
FKH�SRVVDQR�FDWWXUDUH�JOL�XWHQWL�DͿH]LRQDWL�GL�
,QWHUQHW��<RXWXEH�H�GHL�VRFLDO�QHWZRUN�

Realizzato entro la collaborazione tra il Coris 
H�OD�)RQGD]LRQH�&LQHPD�SHU�5RPD��JLj�GRSR�
XQD�VHWWLPDQD�GL�YLWD�7KH�)HVWLYDO�7XEH�
registrava più di 70000 views, diventando, 
dalla Francia all’Ucraina, mezzo di servizio 
SHU�VFRSULUH�LO�IHVWLYDO�GHO�ÀOP�GL�5RPD�

Sono state realizzate Interviste ai vip, esclusive 
con le star e, non in ultimo, l’intervista 
esclusiva a Larry Clark, regista di Marfa Girl, 
LO�ÀOP�YLQFLWRUH�GHO�)HVWLYDO��FKH�KD�VYHODWR�LQ�
anteprima alcuni scoop e si è dichiarato fan 
del canale. Le Monde ha dedicato un articolo 
D�)HVWLYDO7XEH��PHQWUH�XQD�WHVWDWD�8FUDLQD�KD�
XWLOL]]DWR�L�VHUYL]L�GL�)HVWLYDO7XEH�SHU�DSULUH�
XQD�ÀQHVWUD�VSHFLÀFD�VXOOD�UDVVHJQD�

,O�VXFFHVVR�GL�)HVWLYDO7XEH�q�DQFKH�GRYXWR�
al fatto di aver portato sul red carpet 
direttamente le web star, ossia quelle star che 
DWWUDYHUVR�LO�SDVVDSDUROD�VL�VRQR�DͿHUPDWH��
conquistando uno per uno i fan, e parlando 
quotidianamente con loro sottoponendosi 
coraggiosamente ai “like” e “dislike” 
degli utenti.

Azioni
1. /H�D]LRQL�UHODWLYH�DOO·RELHWWLYR�K��

sono solo in parte programmabili a 
livello centrale, in quanto la radio 
universitaria è gestita dal Dipartimento 
di Comunicazione e ricerca sociale. Con 
la ripresa delle trasmissioni live avvenuta 
nel 2012 è tuttavia auspicabile che il 
nuovo palinsesto 2013 possa garantire 
un alto grado di integrazione con la 
comunicazione istituzionale, in particolare 
quale mezzo per veicolare anche messaggi 
LVWLWX]LRQDOL�H�GL�XWLOLWj��VFDGHQ]H��HFF��� 
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Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8US�H�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD 
H�FRPXQLFD]LRQH�

�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR�
�&LDR�

�� Dipartimento di Comunicazione 
e ricerca sociale 

i) Direct mailing

1HO������O·DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH�GLUHWWD�
via mail è stata incrementata in particolare per 
quanto riguarda le comunicazioni del Rettore. 
Grazie alla porzione di archivio dedicata sul 
nuovo sito, il Rettore ha potuto utilizzare il 
direct mailing allo scopo di fornire informazioni 
puntuali su processi importanti che hanno 
FRLQYROWR�OD�FRPXQLWj�DFFDGHPLFD��TXDOL�OD�
VQR, la valutazione interna dei progetti da 
SUHVHQWDUH�SHU�L�ÀQDQ]LDPHQWL�3ULQ�H�)LUE��
OH�SURFHGXUH�SHU�O·$ELOLWD]LRQH�VFLHQWLÀFD�
nazionale. Le mail sintetiche inviate dal 
Rettore hanno fatto riferimento a una versione 
più dettagliata pubblicata sull’archivio web, 
completa di tutte le indicazioni pratiche e dei 
link necessari per le singole procedure. Questo 
“far sapere” ha dato ottimi riscontri sul piano 
concreto, in termini di successo dei diversi 
processi collettivi (la Sapienza ha ottenuto 
l’approvazione di 24 Prin da parte del Miur, 
mentre i progetti Firb “Futuro in ricerca” 
SUHVHOH]LRQDWL�VRQR�VWDWL���VX�����

Nel corso dell’anno è proseguito regolarmente 
l’invio della Newsletter degli appuntamenti 
VHWWLPDQDOL�H�GHL�UHVRFRQWL�VXOOH�DWWLYLWj�GL�
6HQDWR�H�&RQVLJOLR��D�FXUD�GHOO·8FLR�VWDPSD�
e comunicazione, della rubrica Comunicazione 
e avvisi, a cura del Postmaster. Questi tre 
prodotti di comunicazione, ormai consolidati, 
sono recapitati settimanalmente a circa 
15mila caselle di posta (docenti e personale 
WHFQLFR�DPPLQLVWUDWLYR���$OOR�VWHVVR�PRGR�VL�
q�GDWD�FRQWLQXLWj�DOOD�QHZVOHWWHU�)LUVW��D�FXUD�
delle Relazioni internazionali, dedicata alle 

RSSRUWXQLWj�GL�ÀQDQ]LDPHQWR�GHOOD�ULFHUFD�
VFLHQWLÀFD��LQ�SDUWLFRODUH�D�OLYHOOR�HXURSHR��
inviata settimanalmente a una lista di 
docenti iscritti.

Per quanto riguarda la comunicazione via 
mail con gli studenti, nel corso del 2012, come 
previsto dal Piano di comunicazione, è stato 
avviato il nuovo servizio di posta elettronica 
del pacchetto Google Apps, che ha sostituito il 
SUHFHGHQWH�VHUYL]LR��1HOO·DQQR�L�SURÀOL�FUHDWL�
sono saliti da 162mila a giugno a 181mila a 
novembre; oltre 35.000 di questi utenti hanno 
acceduto e attivato la posta, circa 600 hanno 
richiesto assistenza all’help desk dedicato.

Per il 2013 è previsto il passaggio a Google 
Apps anche per la posta elettronica di docenti 
H�SHUVRQDOH�WHFQLFR�DPPLQLVWUDWLYR��ÀQR�DG�
ora gestita con Lotus Notes. Il cambiamento 
SRUWHUj�L�YDQWDJJL�GHULYDQWL�GD�XQ�LQVLHPH�GL�
IXQ]LRQL�DGDELOL�H�LQQRYDWLYH��XQD�IUXL]LRQH�
migliore dei servizi email e di calendario, 
uno spazio di archiviazione molto più ampio 
e costi di infrastruttura e supporto inferiori. 
OO�SDVVDJJLR�QRQ�FRPSRUWHUj�FDPELDPHQWL�
né dell’indirizzo di posta elettronica né della 
password, dal momento che le vecchie caselle 
personali saranno migrate mantenendo il 
dominio uniroma1 e conservando tutti 
i contenuti.

Insieme con il nuovo servizio di posta 
verranno resi disponibili anche strumenti 
di collaborazione per l’elaborazione dei 
FRQWHQXWL��SRVVLELOLWj�GL�FUHDUH�VLWL�SHU�OR�
scambio di comunicazioni fra docenti e 
studenti, gruppi di discussione, chat, video. 
/·LQWURGX]LRQH�VDUj�JUDGXDOH�H�DFFRPSDJQDWD�
da un piano di comunicazione che consenta 
agli utenti di ricevere informazioni e istruzioni 
in tempi congrui.

Azioni
1. Prosecuzione delle newsletter uniroma1 

esistenti (Circolari e avvisi, Newsletter 
della settimana, Resoconti delle sedute di 
6HQDWR�H�&RQVLJOLR��
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2. prosecuzione della newsletter First 
dedicata alla ricerca;

3. completamento delle liste di distribuzione 
per la posta Google studenti;

4. avvio della nuova piattaforma Google 
Apps per i docenti e il personale tecnico-
amministrativo. 

Strutture coinvolte
�� 8FLR�GHO�5HWWRUH 

�6HJUHWHULD�GHO�5HWWRUH�
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�
�� Centro InfoSapienza �3RVWPDVWHU 

H�3RVWPDVWHU�VWXGHQWL�
�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR
�� Area Servizi agli studenti
�� Area per l’Internazionalizzazione 

l) Pubblicazioni cartacee 
istituzionali e di servizio

Nel 2012 la Sapienza ha mantenimento il kit di 
SXEEOLFD]LRQL�FDUWDFHH�LVWLWX]LRQDOL�JLj�SUHYLVWH�
negli anni precedenti per quanto riguarda la 
didattica e quindi il pubblico degli studenti: è 
stata infatti pubblicata la Guida dello studente, 
con annesse la Guida ai servizi e l’Agenda 
degli studenti. Per quanto riguarda la ricerca, 
non è invece stato pubblicato il volume 
Sapienza Ricerca, dal momento che l’evento 
omonimo non è stato replicato. 

Nel corso dell’anno è stato invece completato 
il rinnovo del kit comunicativo in lingua 
inglese, avviato nel 2012, così come descritto 
DOO·RELHWWLYR�E��

Per il 2013 si può ipotizzare una nuova edizione 
della Guida dello studente e l’aggiornamento 
delle pubblicazioni in lingua inglese destinate 
D�VFDGHUH��RͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GRWWRUDWL��

Azioni
1. Nuova edizione della Guida 

dello studente;

2. aggiornamenti del kit comunicativo 
in inglese per le pubblicazioni scadute 
�RͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GRWWRUDWL���

 
Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8US�H�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD 
H�FRPXQLFD]LRQH�

�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR
�� Area Supporto alla ricerca 

m) Eventi interni 

Nel 2012 si sono confermati gli eventi interni 
previsti, accompagnati da notevole risalto 
comunicativo. 

Nel corso dell’anno sono state organizzate 
QXPHURVH�FHULPRQLH�D�FDUDWWHUH�VFLHQWLÀFR�H�
culturale, a scopo celebrativo o divulgativo e 
di rilievo nazionale o internazionale, curate 
spesso in sinergia con altri enti, istituzioni ed 
organismi, nazionali e internazionali.

Un’attenzione particolare è stata attribuita 
come ogni anno alla cura delle cerimonie di 
conferimento speciale di titoli accademici, 
come il dottorato honoris causa ad Andrea 
Camilleri e il dottorato alla memoria a Chiyo 
Matsuura. Queste cerimonie fanno parte di 
XQ·DWWLYLWj�XFLDOH�GHOOD�6DSLHQ]D�FRQVROLGDWD�
nel tempo, che prevede per il 2013 diversi 
conferimenti a personaggi del mondo della 
cultura e delle scienze di nota e chiarissima fama.

A tali iniziative si sono aggiunte le premiazioni 
XFLDOL�GHL�*RRJOH�5HVHDUFK�$ZDUGV�H�GHL�
riconoscimenti “Oltre le barriere” per le 
PLJOLRUL�WHVL�VFULWWH�VXL�WHPL�GHOOD�GLVDELOLWj��
Queste cerimonie di conferimento sono state 
ideate nel 2012 come “prime edizioni” e 
JLj�SURJUDPPDWH�QHO������SHU�GDU�ORUR�XQD�
cadenza annuale.

1HO�FRUVR�GHOO·DQQR�VRQR�VWDWL�LQROWUH�DDQFDWL�
numerosi convegni promossi alla Sapienza 
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con carattere nazionale e internazionale, allo 
VFRSR�GL�UDͿRU]DUQH�OH�VWUDWHJLH�RUJDQL]]DWLYH�
e comunicative, nonché di massimizzare tutte 
OH�VLQHUJLH�SRVVLELOL��7UD�L�FRQYHJQL�VXSSRUWDWL�
vale la pena segnalare:

�� il seminario “Gestione sostenibile del ciclo 
GHL�ULÀXWL�XUEDQL��*OL�VFHQDUL�VWUDWHJLFL�SHU�
Roma e per la Regione Lazio” 
�JHQQDLR������

�� la “Giornata in memoria di Federico 
&DͿqµ��PDJJLR������

�� OD�´/HFWLR�GL�-XGHD�3HDUO���3UHPLR�7XULQJ�
����µ��PDJJLR������

�� il “XX Congresso internazionale di studi 
FRRSWLµ��VHWWHPEUH������

�� il seminario “Le donne della Sapienza” 
�QRYHPEUH������

�� il convegno “Dante in Italia e nel mondo. 
Dal Risorgimento al cinema” 
�QRYHPEUH������ 

$�HYLGHQ]LDUH�O·LPSRUWDQ]D�H�OD�FHQWUDOLWj�LQ�
Europa del nostro Ateneo, numerosa è stata 
LQROWUH�O·DWWLYLWj�GL�ULFHYLPHQWR�GL�GHOHJD]LRQL�
internazionali in visita alla Sapienza che 
ha dato vita all’allestimento nel 2012 di 
circa quaranta cerimonie di accoglienza 
di ambasciatori e di rettori/professori 
SURYHQLHQWL�GD�XQLYHUVLWj�GL�WXWWR�LO�PRQGR�

Il programma di “incontri internazionali” si 
è inoltre come ogni anno arricchito di alcuni 
seminari che hanno avuto un rilievo più 
ampio rispetto ai comitati di accoglienza, e 
che sono stati progettati in collaborazione con 
ambasciate e organizzazioni internazionali; tra 
questi ultimi è importante ricordare:

�� la visita-lezione del Presidente dell’OSCE 
3HWURV�(IWK\PLRX��JHQQDLR������

�� LO�VHPLQDULR�´*LRYHQW��\HPHQLWD��OH�VÀGH�
del presente, le aspirazioni per il futuro” 
�IHEEUDLR������

�� OD�YLVLWD�OH]LRQH�GHO�0LQLVWUR�GHJOL�$ͿDUL�
Esteri della Repubblica del Kosovo, 
Enver Hoxha 

�� il meeting “Una cooperazione possibile tra 
Italia e Assia”, alla presenza del Ministro 
per le Scienze e Arte dell’Assia, Eva 
.�KQH�+|UPDQQ��PDJJLR������

�� il meeting “Riforme universitarie, 
Processo di Bologna e sistema 
d’Innovazione” alla presenza del 
Presidente della Commissione per 
l’Istruzione, la ricerca e la valutazione 
del Bundestag tedesco, Ulla Burchardt 
�JLXJQR������

�� il seminario “Enhancing Programmes 
Quality through Internationalisation” 
�RWWREUH������

�� la “Settimana della lingua araba e della 
FXOWXUD�HJL]LDQD�LQ�,WDOLDµ��QRYHPEUH������ 

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�DWWLYLWj�FXOWXUDOL�OHJDWH�
DL�SURJHWWL�PXVLFDOL�SDUWHFLSDWL�GDOOD�FRPXQLWj�
universitaria, nel 2012 la presenza di MuSa 
– Musica Sapienza all’interno dell’Ateneo 
KD�UDJJLXQWR�VLJQLÀFDWLYL�ULVXOWDWL�JUD]LH�DL�
consolidati rapporti instaurati con gli Enti 
locali, in particolare con Roma Capitale, 
Municipi e Ambasciate, dando vita ad 
apprezzate esibizioni per le manifestazioni 
nazionali “Notte dei Musei”, “Festa Europea 
della Musica” e “Musei in Musica”.

Nel corso dell’anno si è registrato un notevole 
incremento delle collaborazioni con altre 
istituzioni universitarie italiane e straniere, 
che si sono concretizzate nella realizzazione di 
interessanti progetti musicali e nell’adesione 
DO�SURWRFROOR�G·LQWHVD�WUD�O·8QLYHUVLWj�GHJOL�
6WXGL�GL�0RGHQD�H�5HJJLR�(PLOLD�H�O·8QLYHUVLWj�
GHJOL�6WXGL�GL�6DVVDUL��SHU�XQD�DWWLYLWj�GL�
collaborazione per lo studio ed analisi delle 
DWWLYLWj�H[WUD�FXUULFRODUL�GL�WLSR�DUWLVWLFR�H�
musicale, con particolare attenzione all’ambito 
dei cori ed orchestre universitarie.

Questa collaborazione ha prodotto l’evento 
“Grande concerto degli universitari a Roma – 
Carmina Burana”, tenutosi nel mese di ottobre 
presso l’Auditorium della Conciliazione.
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Per promuovere e favorire la dimensione 
internazionale del progetto MuSa, si sono 
LQWUDSUHVL�SURÀFXL�H�LQWHUHVVDQWL�VFDPEL�
culturali tra l’Orchestra MuSa Jazz e la 
3RO\EDQG�GHO�3ROLWHFQLFR�)HGHUDOH��(7+��H�
GHOO·8QLYHUVLWj�GL�=XULJR��FXOPLQDWL�LQ�XQD�
esibizione musicale congiunta, tenutasi presso 
OD�)DFROWj�GL�,QJHJQHULD�²�&KLRVWUR�GL�6��3LHWUR�
in Vincoli.

Nel corso dell’anno, inoltre, si è sviluppata 
la collaborazione con l’European Network of 
8QLYHUVLW\�2UFKHVWUDV��(182���XQ�QHWZRUN�
nato con l’obiettivo di realizzare una rete 
attraverso la quale i membri delle orchestre 
universitarie d’Europa possano scambiarsi 
LQIRUPD]LRQL�H�FUHDUH�RSSRUWXQLWj�GL�FRQIURQWR�
ed incoraggiare gli studenti di Paesi diversi a 
IDUH�PXVLFD�LQVLHPH��(UDVPXV���$O�QHWZRUN��
oltre all’orchestra MuSa Classica, aderiscono 
107 orchestre provenienti da 16 paesi europei.

Per il 2013 viene confermata l’annuale stagione 
concertistica denominata I giovedì della MuSa, 
lezioni-concerto rivolte agli studenti della 
Sapienza e alla cittadinanza tutta, costituita 
da una parte musicale eseguita dal vivo e da 
una “guida all’ascolto” a cura dei maestri, dei 
professori della Sapienza e degli stessi 
giovani musicisti.

Una particolare attenzione nella 
SURJUDPPD]LRQH�YHUUj�SRVWD�VXOOD�ULFRUUHQ]D�
del bicentenario della nascita di Giuseppe 
Verdi e Richard Wagner.

3HU�TXDQWR�FRQFHUQH�LO�SURJHWWR�7KHDWURQ�²�
7HDWUR�DQWLFR�DOOD�6DSLHQ]D��RUJDQL]]DWR�LQ�
due laboratori, uno di traduzione (coordinato 
GD�$QQD�0DULD�%HODUGLQHOOL��H�XQR�GL�PHVVD�
LQ�VFHQD��FRRUGLQDWR�GD�*LRYDQQL�*UHFR���
con la partecipazione di studenti, dipendenti 
e docenti della Sapienza, nel 2012 è stata 
portata in scenda la Lisistrata di Aristofane, 
rappresentata sia nelle sedi della Sapienza 
che nell’ambito di manifestazioni cittadine, 
quali l’Estate Eretina 2012 organizzata dal 
Comune di Monterotondo con il patrocinio 

della Provincia di Roma, presso la Casa dei 
7HDWUL�LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�5RPD�&DSLWDOH���
Assessorato alle Politiche culturali, Biblioteche 
GL�5RPD��=qWHPD�H�7HDWUR�GL�5RPD�

Per il 2013 è prevista la traduzione e messa in 
scena della Orestea di Eschilo.

2OWUH�DL�ÀORQL�PXVLFDOL�H�WHDWUDOL��QHO������VL�q�
FRQIHUPDWD�OD�FHQWUDOLWj�GL�3RUWH�$SHUWH�TXDOH�
HYHQWR�SULQFLSDOH�GHOO·DWWLYLWj�GL�RULHQWDPHQWR�
svolta dalla Sapienza.

I visitatori sono stati oltre 13.200, con un 
DXPHQWR�GL�FLUFD�������XQLWj�ULVSHWWR�DOO·DQQR�
precedente e un picco nella prima giornata, 
in coincidenza con la presentazione dei 
corsi di laurea dell’area medica. Purtroppo, 
l’incremento delle visite non ha trovato 
corrispondenza in un aumento delle 
immatricolazioni immediate, che sono invece 
diminuite. Ciò può essere dovuto in parte 
all’introduzione dell’accesso programmato per 
numerosi corsi, che erano ad accesso libero 
ÀQR�DO�������,Q�TXHVWD�ÁHVVLRQH�VL�SXz�WXWWDYLD�
leggere anche un probabile segnale della 
perdurante crisi economica.

In generale, anche per l’anno 2013, ci si 
propone quindi di mantenere gli eventi 
JLj�VWDELOL]]DWL��PLJOLRUDQGR�LO�ORUR�ULVDOWR�
FRPXQLFDWLYR��H�GL�GDUH�DGHJXDWD�YLVLELOLWj�
agli eventi nuovi programmati, continuando 
parallelamente a sostenere la divulgazione 
GHOOH�PDQLIHVWD]LRQL�FXOWXUDOL�H�VFLHQWLÀFKH�
GHOOH�)DFROWj�H�GHL�'LSDUWLPHQWL�

Azioni
1. Realizzazione degli eventi istituzionali 

annuali, quali Porte Aperte alla Sapienza e 
Inaugurazione dell’anno accademico;

2.  Prosecuzione del progetto MuSa 
H�GHO�SURJHWWR�7KHDWURQ�

3. 5HDOL]]D]LRQH�GL�VSHFLÀFL�HYHQWL�IRUPDWLYL�
o promozionali;

4. Divulgazione del calendario di eventi 
programmati all’interno 
GHOOH�VLQJROH�)DFROWj�
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5. Consolidamento delle cerimonie 
istituzionali di conferimento di titoli 
accademici, lauree ad honorem e dottorati 
honoris causa, e di importanti premiazioni 
promosse dall’Ateneo o destinate a 
FRPSRQHQWL�GHOOD�VXD�FRPXQLWj�

6. 5LQQRYR�H�PLJOLRUDPHQWR�GHOO·DWWLYLWj�GL�
DDQFDPHQWR�DL�FRPLWDWL�RUJDQL]]DWLYL�
di convegni promossi dalla Sapienza 
a carattere nazionale e internazionale, 
allo scopo massimizzare tutte le sinergie 
possibili a livello organizzativo 
e comunicativo;

7. Programmazione di “incontri 
internazionali” per l’accoglienza di 
delegazioni internazionali in visita presso 
il nostro Ateneo e per la promozione 
di seminari promossi in collaborazione 
con ambasciate e organizzazioni 
internazionali. 

Strutture coinvolte
�� 8FLR�GHO�5HWWRUH��&HULPRQLDOH�
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�(YHQWL�FHOHEUDWLYL�H�FXOWXUDOL� 
6HWWRUH�8FLR�VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�

�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR
�� Area Supporto alla ricerca
�� Area per l’Internazionalizzazione,
�� 3UHVLGHQ]H�GL�)DFROWj 

n) Eventi esterni 

*OL�HYHQWL�HVWHUQL�VRQR�UDSSUHVHQWDWL�GDOOH�ÀHUH�
che hanno per tema il sistema universitario e 
la pubblica amministrazione. In particolare, 
nell’ambito delle iniziative di orientamento, la 
Sapienza nel 2012 ha preso parte alle seguenti 
iniziative: 

�� “Salone dello Studente Campus Orienta 
2012”, presso la Fiera di Roma;

�� “Oggi Scelgo Il Mio Domani” Festa 
dell’Orientamento a cento giorni dalla 

�� 0DWXULWj��SUHVVR�O·8QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�
GL�5RPD�´7RU�9HUJDWDµ�

�� “IX Campus di orientamento alla scelta 
formativa professionale” di Gaeta;

�� “Forum PA”. 

Nell’ambito degli eventi di orientamento, 
la Sapienza inoltre ha inviato materiali 
divulgativi all’evento “Dire giovani, dire 
futuro”, organizzato dall’Assessorato 
all’Istruzione e alle politiche giovanili della 
Regione Lazio.

Da segnalare che gli eventi esterni di 
orientamento sono collegati, sul piano della 
FRQWLQXLWj�FRPXQLFDWLYD��FRQ�O·HYHQWR�LQWHUQR�GL�
Porte aperte e con gli innumerevoli incontri di 
orientamento che si svolgono in collaborazione 
con le scuole durante tutto l’anno.

Per il 2013 è previsto di partecipare a eventi 
H�ÀHUH�HVWHUQL��VXOOD�EDVH�GL�XQ·DWWHQWD�
valutazione di quanto realizzato nel 2012.

Per quanto riguarda il Forum PA, la vetrina 
annuale delle best practices delle pubbliche 
amministrazioni, per il 2012 è stata 
QRWHYROPHQWH�UDͿRU]DWD�OD�YLVLELOLWj�GHOOD�
Sapienza, mediante l’allestimento di uno 
spazio espositivo molto più grande, nel quale 
sono state ospitate presentazioni istituzionali 
su nuovi servizi digitali dedicati agli studenti. 
Ciò grazie ad uno stretto coordinamento tra 
O·8FLR�GLULJHQ]LDOH�GHO�5HWWRUH�²�8US�H�LO�
Centro InfoSapienza, a sottolineare la sempre 
maggiore integrazione tra comunicazione e 
tecnologia per il miglioramento continuo 
dei servizi. 

Azioni
1. $QDOLVL�GHOOH�ÀHUH�VWXGHQWHVFKH�

e universitarie svoltesi nel 2012, 
conseguente orientamento per il 2013; 

2. Partecipazione al Forum PA con una 
presenza sempre più coordinata e 
integrata, coinvolgendo eventualmente 
DQFKH�)DFROWj�H�'LSDUWLPHQWL�SHU�OD�
SUHVHQWD]LRQH�GL�VSHFLÀFL�SURJHWWL�
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Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8US�H�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD 
H�FRPXQLFD]LRQH�

�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR
�� Area per l’Internazionalizzazione
�� Area Supporto alla ricerca 

o) Campagne di comunicazione

Nel 2013 le campagne di comunicazione si 
sono svolte solo attraverso i mezzi digitali, 
abbandonando del tutto il cartaceo.

Oltre alla consueta campagna per il 5 per 
mille, che si è svolta nella prima parte 
GHOO·DQQR�VXO�VLWR��VXL�SURÀOL�VRFLDO�H�FRQ�
invii in posta elettronica, e alla campagna 
per il merchandising, realizzata sul sito e 
sui social all’inizio di dicembre, nel 2012 
è stata sperimentata una campagna di 
FRPXQLFD]LRQH�YLUDOH�ÀQDOL]]DWD�D�PLJOLRUDUH�
l’immagine dell’Ateneo e a promuovere i 
servizi di accoglienza. Nel mese di maggio 
sono stati lanciati sui social network quattro 
spot realizzati da due studenti operatori 
del servizio Ciao, in collaborazione con le 
DUHH�,&7�H�&RPXQLFD]LRQH�GHOOD�6DSLHQ]D��
Gli spot presentavano, in forma ironica, 
quattro situazioni di disagio di uno 
studente-tipo di fronte ai problemi più 
comuni legati all’esperienza universitaria 
�GLVRUJDQL]]D]LRQH��GLVRULHQWDPHQWR��HFF«��
Al termine di ciascuno spot veniva richiamato 
il Ciao, il servizio informazioni e accoglienza 
della Sapienza con il claim “Al Ciao ti diamo 
XQD�PDQRµ��LO�FODLP�ULSUHQGH�LO�ORJR�GHOO·XFLR�
FKH�q�DSSXQWR�XQD�PDQR�VWLOL]]DWD���2ELHWWLYL�
generali della campagna erano migliorare 
la percezione della Sapienza da parte dei 
GLYHUVL�SXEEOLFL��RͿUHQGR�XQ�SURGRWWR�GL�
FRPXQLFD]LRQH�GL�TXDOLWj��XVDQGR�O·DXWRLURQLD�
SHU�FUHDUH�FRQVDSHYROH]]D�VXOOH�FULWLFLWj��TXDOL�
per esempio le grandi dimensioni, ma anche 
sulle risorse, rappresentati in questo caso dai 
servizi di accoglienza. Gli spot puntavano a 

raggiungere soprattutto il pubblico giovanile, 
usando nel modo giusto il linguaggio e le 
PRGDOLWj�GHJOL�VWXGHQWL��SHU�´FRPXQLFDUH�
O·LVWLWX]LRQHµ��2ELHWWLYR�VSHFLÀFR�GHOOD�
campagna era indirizzare lo studente non 
VROR�YHUVR�OR�VSRUWHOOR�´ÀVLFRµ�GHO�&LDR��PD�
VRSUDWWXWWR�YHUVR�LO�SURÀOR�JHVWLWR�GDO�&LDR�
su Facebook, attraverso una campagna di 
comunicazione mirata sui social media.

Il lancio degli spot in rete è stato 
accompagnato da un lavoro di media relations 
che ha trovato positivo riscontro su 
diverse testate. 

I risultati sono stati misurati rispetto 
DOO·RELHWWLYR�VSHFLÀFR��OD�GLYXOJD]LRQH�GHO�
VHUYL]LR�&LDR���HVVHQGR�GLFLOPHQWH�PLVXUDELOL�
gli obiettivi generali. È stato preso in esame 
il numero dei contatti pervenuti al Ciao nel 
periodo giugno-agosto nel 2011 e nel 2012. La 
GLVWULEX]LRQH�GHL�GDWL�q�VWDWD�HͿHWWXDWD�LQ�EDVH�
DL�FDQDOL�GL�LQWHUD]LRQH�FRQ�O·XFLR��IURQW�
RFH��HPDLO��IDFHERRN���'DO�FRQIURQWR�HPHUJH�
XQ�VLJQLÀFDWLYR�DXPHQWR�GHL�FRQWDWWL�VXOOD�
pagina facebook, anche rispetto all’andamento 
GHL�FRQWDWWL�IURQW�RFH�H�YLD�HPDLO�������XWHQWL�
LQ�SL��DOOR�VSRUWHOOR�IURQW�RFH�������´OLNHµ�LQ�
più su Facebook.

7UD�L�ULVXOWDWL�VHJQDOLDPR�DQFKH�XQD�SRVLWLYD�
valorizzazione delle competenze degli studenti 
borsisti che hanno realizzato i video a costo 
zero. Gli studenti possono essere una grande 
ULVRUVD�SHU�O·XQLYHUVLWj��VLD�SHU�LO�ORUR�DSSRUWR�
in termini di innovazione e competenze, sia 
perché contribuiscono, con il loro entusiasmo, 
D�FUHDUH�XQ�FOLPD�GL�EHQHVVHUH�H�SRVLWLYLWj��
HVVHQ]LDOH�SHU�PLJOLRUDUH�OD�TXDOLWj�GHO�ODYRUR��
VSHFLH�LQ�XQ�PRPHQWR�GL�JUDQGH�GLFROWj�
come quello che attraversiamo. 

Anche per il 2013, a fronte delle risorse 
HVLVWHQWL��VL�FRQIHUPD�OD�YRORQWj�GL�EDVDUH�LO�
lavoro essenzialmente sulla comunicazione 
HOHWWURQLFD��FRPSUHVR�LO�ZHE������H�VXOOH�DWWLYLWj�
GL�XFLR�VWDPSD��
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Per il 2013, oltre alla conferma della campagne 
5 per mille e merchandising, che dovranno 
HVVHUH�UDͿRU]DWH�FRQ�XOWHULRUH�LPSHJQR��
DQFKH�SHU�HVHPSLR�DWWUDYHUVR�DVVLRQL��q�
prevista anche una nuova campagna video 
VXL�VRFLDO�QHWZRUN��GHGLFDWD�VSHFLÀFDPHQWH�
D�VHQVLELOL]]DUH�JOL�VWXGHQWL�H�OD�FRPXQLWj�
universitaria sul rispetto degli spazi comuni, 
in particolare attraverso un corretto approccio 
DOOD�UDFFROWD�GLͿHUHQ]LDWD�GHL�ULÀXWL��7DOH�
FDPSDJQD�VDUj�JHVWLWD�GDOOD�5LSDUWL]LRQH�
$WWLYLWj�HGLOL]LH��LQ�FROODERUD]LRQH�FRQ�L�GLYHUVL�
XFL�WLWRODUL�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�

Azioni
1. Campagna di comunicazione per il 5 per 

PLOOH��WHQGHQ]LDOPHQWH�D�PDU]R�DSULOH���
UDͿRU]DWD�FRQ�VWUXPHQWL�TXDOL�OH�DVVLRQL�

2. campagna di comunicazione per 
promuovere gli acquisti dei prodotti di 
PHUFKDQGLVLQJ��WHQGHQ]LDOPHQWH�PHWj�
QRYHPEUH�²�PHWj�GLFHPEUH��

3. campagna di comunicazione sul rispetto 
degli ambienti comuni e sulla raccolta 
GLͿHUHQ]LDWD�GHL�ULÀXWL� 

Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�
�� Comitato merchandising
�� Area Patrimonio e servizi economali
�� $UHD�&RQWDELOLWj�ÀQDQ]D�H�FRQWUROOR 

di gestione
�� Centro InfoSapienza
�� Area Gestione edilizia, strutture 

proponenti varie 

p) Segnaletica 

Nel corso del 2012 il progetto di segnaletica 
esterna elaborato dall’Area Gestione edilizia 
ha completato l’iter tecnico e amministrativo. 
Sul piano tecnico, a seguito di un censimento 
GL�WXWWL�JOL�LPPRELOL��q�VWDWD�GHÀQLWD�
l’attribuzione di una numerazione progressiva 
XQLYRFD�D�FLDVFXQ�HGLÀFLR��6XO�SLDQR�

amministrativo è stata indetta la procedura 
di gara e nella seconda parte dell’anno stati 
aggiudicati i lavori. 

Il progetto è basato sull’allestimento di un 
certo numero di totem verticali, omogenei 
FRQ�L�WRWHP�JLj�LQVWDOODWL�SHU�OD�VHJQDOD]LRQH�
dei musei; i totem saranno collocati agli 
LQJUHVVL�GL�FLDVFXQ�HGLÀFLR��FRQ�XQD�
numerazione progressiva e l’indicazione 
GHOOH�PDFURVWUXWWXUH��)DFROWj�H�'LSDUWLPHQWL��
SUHVHQWL�DOO·LQWHUQR�GHOO·HGLÀFLR��

Ai totem faranno riferimento le mappe poste 
ÀVLFDPHQWH�DOO·LQWHUQR�GHOOD�FLWWj�XQLYHUVLWDULD��
coerenti con quella implementata sul sito in 
occasione del rinnovo del portale.

Nel corso del 2013 è previsto che il nuovo 
impianto di segnaletica sia 
concretamente installato.

A questo intervento si aggiungeranno altri 
impianti di segnaletica esterna/interna nelle 
porzioni degli immobili universitari oggetto di 
ULVWUXWWXUD]LRQH��LQ�SDUWLFRODUH�VDUj�FHUWDPHQWH�
oggetto di un intervento di questo tipo 
l’ingresso del palazzo del Rettorato. 

Azioni
1. Implementazione del progetto di 

VHJQDOHWLFD�SHU�OD�FLWWj�XQLYHUVLWDULD�
realizzato dall’Area Gestione edilizia.

2. Interventi di segnaletica puntuale negli 
immobili oggetto di ristrutturazione 
�SDOD]]R�GHO�5HWWRUDWR�� 

Strutture coinvolte
�� Area Gestione edilizia
�� Area Patrimonio e servizi economali
�� Commissione toponomastica
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8US�H�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD 
H�FRPXQLFD]LRQH�

�� singole strutture di pertinenza delle targhe 
e della segnaletica 
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q) Valorizzazione del marchio 
e del patrimonio 

1HO������VRQR�SURVHJXLWH�SURÀFXDPHQWH�
OH�DWWLYLWj�GL�fund raising basate sulla 
valorizzazione del patrimonio immateriale 
�PDUFKLR�VRSUDWWXWWR��H�PDWHULDOH��LPPRELOL�
LQ�SDUWLFRODUH��GHOO·8QLYHUVLWj��FKH�SHU�OD�
loro peculiare natura hanno importanti 
risvolti comunicativi. In particolare si tratta 
del merchandising, della licenza d’uso del 
PDUFKLR��VRSUDWWXWWR�SHU�SXEEOLFLWj�GL�SURGRWWL�
FHUWLÀFDWL�QHL�ODERUDWRUL�GHOOD�6DSLHQ]D���GHOOD�
valorizzazione del patrimonio immobiliare 
DWWUDYHUVR�OH�SURGX]LRQL�FLQHPDWRJUDÀFKH�H�OH�
LQL]LDWLYH�SXEEOLFLWDULH��VWDQG�HVSRVLWLYL�HFF���H�
della valorizzazione della community Sapienza 
come ipotetico target per le aziende. 

Per quanto riguarda il merchandising, 
QHO������VRQR�VWDWH�LQWURGRWWH�QRYLWj�LQ�
catalogo, tra le quali alcune sperimentazioni 
realizzate in occasione di Porte aperte, non 
completamente coerenti con il brand Sapienza, 
sperimentazione che è stata oggetto di 
YDOXWD]LRQL�GLYHUVH��,Q�YLVWD�GHOOH�IHVWLYLWj�
natalizie il catalogo è stato invece arricchito di 
una nuova collezione di ombrelli e orologi da 
SROVR�GL�TXDOLWj��TXHVWL�XOWLPL�SHQVDWL�DQFKH�
come regalo di laurea.

Sempre in occasione di Porte aperte è stato 
allestito un nuovo punto vendita temporaneo, 
collocato immediatamente all’ingresso di viale 
Regina Elena, con ottimi risultati. L’apertura 
del punto vendita è stato programmato 
DQFKH�D�ULGRVVR�GHOOH�IHVWLYLWj�QDWDOL]LH��$�
sostegno delle vendite è stata programmata 
una campagna di comunicazione sul sito e sui 
VRFLDO�6DSLHQ]D��YHGL�RELHWWLYR�R��

&RQVLGHUDWR�FKH�LO�PHUFKDQGLVLQJ�q�XQ·DWWLYLWj�
LQ�FUHVFLWD�FRVWDQWH�QHJOL�XOWLPL�DQQL��D�ÀQH�
2012 è stata presa in considerazione l’ipotesi 
di estendere la distribuzione degli articoli e in 
generale l’espansione del progetto al di fuori 
delle sedi universitarie. A questo proposito nel 
�����GRYUj�HVVHUH�YDOXWDWD�HG�HYHQWXDOPHQWH�

avviata una gara per scegliere un interlocutore 
esterno capace di fornire un servizio a tutto 
tondo (ideazione e realizzazione dei prodotti, 
applicazione del sistema di brand Sapienza, 
SURPR]LRQH�H�FRPPHUFLDOL]]D]LRQH���VXOOD�EDVH�
di rigorosi requisiti e linee guida dell’Ateneo. 

Riguardo alla valorizzazione del marchio 
DWWUDYHUVR�OLFHQ]H�G·XVR�FROOHJDWH�DG�DWWLYLWj�
di ricerca in conto terzi (soprattutto per 
SXEEOLFLWj�GL�SURGRWWL�FHUWLÀFDWL�QHL�ODERUDWRUL�
GHOOD�6DSLHQ]D��QHO������VRQR�SURVHJXLWL�
SURÀFXDPHQWH�DOFXQH�LQL]LDWLYH�JLj�DYYLDWH�
o consolidate nel 2011, con partner esterni di 
WXWWR�ULOLHYR��7XWWDYLD�QHO�FRUVR�GHOO·DQQR�VL�
sono presentate problematiche di crescente 
FRPSOHVVLWj��FRQQHVVH�DOOR�VYLOXSSR�GHL�
diversi progetti o a nuove proposte. Proprio 
SHU�PHJOLR�DͿURQWDUH�TXHVWH�SUREOHPDWLFKH�q�
auspicabile che nel 2013 sia prevista una nuova 
e più stringente formulazione del cosiddetto 
*UXSSR�0DUFKLR�H�XQ�UDͿRU]DPHQWR�GHOOD�
regolamentazione relativa alla licenza d’uso del 
PDUFKLR�D�WHU]L��FRVu�FRPH�JLj�DXVSLFDWR�SHU�LO������

,QÀQH�QHOO·DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�
valorizzazione degli spazi e del brand 
Sapienza si è inserita nel 2012 un’iniziativa 
GL�LPSRUWDQWH�VLJQLÀFDWR�HWLFR�H�FRQ�XQ�
elevato potenziale comunicativo. La 
Sapienza ha infatti stretto un accordo con 
la onlus Spiral Foundation, con il quale si è 
impegnata a sostenere il progetto Refugee 
scArt, patrocinato dall’Alto commissariato 
GHOOH�1D]LRQL�XQLWH�SHU�L�5LIXJLDWL��8QKFU���
L’accordo prevede la concessione a titolo 
JUDWXLWR�GL�VSD]L�DOO·LQWHUQR�GHOOD�FLWWj�
universitaria per la vendita di prodotti 
artigianali realizzati da rifugiati che risiedono 
in Italia. Gli articoli – borse, accessori, gioielli, 
oggetti per la casa – sono realizzati con 
materiali riciclati. Per il 2013 è previsto di 
proseguire l’iniziativa. 

Azioni
1. Valutazione ed eventuale realizzazione di 

una gara per il servizio merchandising, 
che consenta anche l’ampliamento 
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del circuito di distribuzione dei prodotti di 
merchandising;

2. ULQQRYR�GHO�*UXSSR�0DUFKLR��UDͿRU]DQGR�
anche la regolamentazione relativa alla 
licenza d’uso del marchio a terzi, per 
JDUDQWLUH�YLVLELOLWj�H�UHPXQHUD]LRQH�
adeguate. 

Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�8FLR�FRPXQLFD]LRQH�
�� Comitato Merchandising
�� Area Patrimonio e servizi economali
�� Area Supporto alla ricerca 

r) Promozione delle opportunità 
nazionali e internazionali 
per la ricerca

1HO������VRQR�SURVHJXLWH�OH�DWWLYLWj�
GL�SURPR]LRQH�GHOOH�RSSRUWXQLWj�GL�
ÀQDQ]LDPHQWR�GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWLÀFD��/H�
iniziative sviluppate nel corso dell’anno hanno 
ULJXDUGDWR�VLD�OH�RSSRUWXQLWj�LQWHUQD]LRQDOL��
LQ�SDUWLFRODUH�L�ÀQDQ]LDPHQWL�HXURSHL��FKH�OH�
RSSRUWXQLWj�D�OLYHOOR�QD]LRQDOH��VRSUDWWXWWR�
riferite al trasferimento tecnologico, ai 
EUHYHWWL�H�DL�UDSSRUWL�XQLYHUVLWj�LPSUHVH�
in generale. Sono stati conseguentemente 
incrementati gli incontri informativi gestiti 
GDOO·8FLR�9DORUL]]D]LRQH�5LFHUFD�6FLHQWLÀFD�
e Innovazione, poi diventato parte dell’Area 
Supporto alla ricerca, presso Dipartimenti, 
gruppi di lavoro e singoli docenti che avevano 
chiesto sostegno in materia di trasferimento 
WHFQRORJLFR�H�GL�EUHYHWWL�LQ�SDUWLFRODUH��/·XFLR�
KD�LQROWUH�GLͿXVR�LQIRUPD]LRQH�VX�TXHVWL�
argomenti attraverso opuscoli e depliant 
cartacei, con la descrizione delle competenze 
H�GHL�VHUYL]L�RͿHUWL��EUHYHWWL��WUDVIHULPHQWR�
WHFQRORJLFR��VSLQ�RͿ�HFF����3DUWLFRODUPHQWH�
LQWHUHVVDQWH�q�VWDWD�O·DWWLYLWj�VYROWD�GDOO·8YUVL�
FRQ�L�GRWWRUDWL�GL�ULFHUFD��/·XFLR�KD�LQIDWWL�
assunto per tutto il 2012 il coordinamento del 
progetto Fixo-Azione 8 dedicato a Dottori 
di ricerca, attuando un’iniziativa che ha 

coinvolto 20 dottori di ricerca in un percorso 
GL�DOWR�SODFDPHQWR�H�GL�LPSUHQGLWRULDOLWj�
accademica. Ciò ha consentito di ampliare 
la comunicazione verso la platea dei 
dottori di ricerca, facendo conoscere meglio 
OH�RSSRUWXQLWj�FKH�OD�6DSLHQ]D�PHWWH�D�
disposizione dei futuri Ricercatori, e nel 
contempo di migliorare la comunicazione con 
il mondo delle imprese.

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�RSSRUWXQLWj�
internazionali, nel 2012 è proseguita 
O·DWWLYLWj�UHODWLYD�DOOD�QHZVOHWWHU�)LUVW��YHGL�
RELHWWLYR�L��LQYLDWD�VHWWLPDQDOPHQWH�D�FXUD�
della Ripartizione Relazioni internazionali 
con il contributo di numerose strutture 
dell’amministrazione, con informazioni su 
HYHQWL�LQ�PDWHULD�GL�WXWHOD�GHOOD�SURSULHWj�
intellettuale e trasferimento tecnologico, di 
bandi competitivi nazionali e internazionali, 
di corsi di formazione e aggiornamento. 
La newsletter garantisce una panoramica 
DJJLRUQDWD�H�FRPSOHWD�GHL�ÀQDQ]LDPHQWL�
HXURSHL��FRQ�OH�UHODWLYH�VFDGHQ]H��&RQÁXLVFRQR�
LQROWUH�LQ�TXHVWR�SURGRWWR�RSSRUWXQLWj�
nazionali e internazionali per studenti, quali 
premi di laurea e borse di varia provenienza. 
,�ÀQDQ]LDPHQWL�LQWHUQD]LRQDOL�SHU�OD�ULFHUFD�
sono comunicati anche attraverso una 
VH]LRQH�VSHFLÀFD�GHO�ZHE��DOO·LQWHUQR�GHOOH�
pagine internazionali. Anche nel 2012 le 
Relazioni internazionali hanno organizzato 
periodicamente giornate di informazione 
VXOOH�PRGDOLWj�SHU�SDUWHFLSDUH�D�EDQGL�
LQWHUQD]LRQDOL�GL�ÀQDQ]LDPHQWR�DOOD�ULFHUFD��
in particolare sui diversi capitoli del VII 
3URJUDPPD�TXDGUR�H�VXL�ÀQDQ]LDPHQWL�(UF�

Per il 2013 è previsto che le iniziative 
di comunicazione e condivisione delle 
RSSRUWXQLWj�GL�ULFHUFD�VFLHQWLÀFD�WURYLQR�
ulteriore slancio grazie alla riorganizzazione 
interna delle strutture amministrative, tra cui 
quelle dedicate alla ricerca, varata nel luglio 
������/H�DWWLYLWj�UHODWLYH�DOOD�ULFHUFD�VRQR�
state infatti concentrate nell’Area Supporto 
DOOD�5LFHUFD��$6X5���XQ�XQLFR�ULIHULPHQWR�
DPPLQLVWUDWLYR�FHQWUDOH�D�VRVWHJQR�GHOOD�ÀOLHUD�
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della conoscenza. L’obiettivo è di supportare 
O·LWHU�GHOOD�ULFHUFD��GDOO·LGHD�DO�SURJHWWR��ÀQR�
alla brevettazione e al trasferimento delle 
scienze e delle tecnologie verso il sistema 
produttivo e di valorizzare i prodotti della 
ricerca, attraverso un costante dialogo con 
il territorio, le pubbliche amministrazioni e 
OH�LPSUHVH��4XHVWR�ULDVVHWWR�H�OH�RSSRUWXQLWj�
RͿHUWH�GD�$6X5�VDUDQQR�SURWDJRQLVWH�GL�XQD�
nuova versione delle pagine web “Ricerca” 
GHOO·$WHQHR�FKH�VDUj�SXEEOLFDWD�QHO�FRUVR 
del 2013.

Alla nuova versione del canale “Ricerca” 
dovrebbe contribuire nel corso del 2013 anche 
la pubblicazione della vetrina della ricerca 
tratta dal database U-Gov Ricerca. Il progetto 
infatti è stato valutato come fattibile nel 
corso del 2012 ed è stato quindi inserito nel 
SURJUDPPD�GL�DWWLYLWj�SUHYLVWR�QHO������FRQ�LO�
consorzio Cineca.

Azioni
1. Promozione a livello locale/nazionale/

internazionale delle competenze e dei 
risultati della ricerca dell’Ateneo;

2. coordinamento centrale di relazioni con 
partner industriali e istituzionali;

3. partecipazione a consultazioni a livello 
locale/nazionale/internazionale per la 
redazione di agende e linee guida;

4. acquisizione suite dedicate alla 
SURÀOD]LRQH�GHL�ULFHUFDWRUL�H�JUXSSL�GL�
ricerca per la creazione di un motore 
di ricerca interno all’Ateneo per la 
PDSSDWXUH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�DQFKH�DO�ÀQH�
di organizzare l’Anagrafe della 
ricerca Sapienza;

5. VFRXWLQJ�H�GLͿXVLRQH�YLD�ZHE��PDLOLQJ�OLVW��
visite presso i Dipartimenti e gruppi di 
ODYRUR�GHOOH�RSSRUWXQLWj�GL�ÀQDQ]LDPHQWR�
nazionali e internazionali, pubblici 
o privati;

6. scouting esterno all’Ateneo per la 
creazione di nuovi partenariati e il 
FRQVROLGDPHQWR�GL�TXHOOL�JLj�DWWLYDWL�DQFKH�
DO�ÀQH�GL�DJJUHJDUH�DWWLYLWj�H�FRPSHWHQ]H�
trasversali;

7. realizzazione del nuovo canale Ricerca sul 
sito di Ateneo;

8. realizzazione all’interno del canale Ricerca 
di una vetrina pubblica tratta dal database 
8�*RY�5LFHUFD��D�FXUD�GHO�&LQHFD�� 

Strutture coinvolte
�� Area Supporto alla Ricerca
�� Area per l’Internazionalizzazione
�� Area Supporto strategico e comunicazione
�� Centro InfoSapienza 

 

s) Media relations 

Il 2012 ha portato un ulteriore consolidamento 
GHOOH�DWWLYLWj�GL�XFLR�VWDPSD�LQ�DPELWR�
VFLHQWLÀFR�H�FXOWXUDOH��FRQ����ULFHUFKH�H�
scoperte divulgate presso i media. Al lavoro 
nei confronti delle testate giornalistiche ha 
fatto riscontro un puntuale aggiornamento 
delle notizie relative alla ricerca sul 
sito istituzionale.

Una crescente attenzione è stata posta nel 
corso dell’anno a una aspetto particolare, 
RUPDL�YLQFHQWH�VXO�SLDQR�GHOOD�´QRWL]LDELOLWjµ��
FLRq�DOOD�TXDOLWj�H�DOOD�QRYLWj�GHOOH�LPPDJLQL��
/·DUFKLYLR�IRWRJUDÀFR�GHOO·8FLR�VWDPSD�H�
comunicazione a disposizione per l’invio alle 
testate e per la pubblicazione sul web si è 
infatti arricchito di oltre 50 immagini su temi 
VFLHQWLÀFL��OD�PDJJLRU�SDUWH�GHOOH�TXDOL�IRWR�
originali relative a scoperte o ricerche.

Nel corso dell’anno è proseguita con crescente 
LQWHQVLWj�OD�SDUWQHUVKLS�GHOOD�6DSLHQ]D�
con l’agenzia Ansa riguardante il portale 
6FLHQ]D�H�WHFQRORJLD��SUHVHQWDWR�XFLDOPHQWH�
all’Accademia dei Lincei il 18 settembre 2012 
alla presenza del ministro Francesco Profumo 
/·8FLR�VWDPSD�KD�FRQWULEXLWR�DO�SRUWDOH�FRQ�
FRQWHQXWL�GL�TXDOLWj�QHO�FRUVR�GHOO·LQWHUR�DQQR��
La Sapienza ha confermato la propria adesione 
all’iniziativa anche per il 2013. 
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1HOOD�VHFRQGD�PHWj�GHOO·DQQR�q�VWDWD�
invece avviata una collaborazione a una 
nuova iniziativa promossa dalla Sissa di 
7ULHVWH��VL�WUDWWD�GHO�SURJHWWR�0HGLD�6FLHQ]H��
una piattaforma che raccoglie contributi 
JLRUQDOLVWLFL�GHJOL�XFL�VWDPSD�VFLHQWLÀFL��
universitari e non, e li mette a disposizione dei 
JLRUQDOLVWL��FUHDQGR�XQ�QHWZRUN�ÀQRUD�LQHGLWR�
in Italia tra i protagonisti della comunicazione 
VFLHQWLÀFD��,O�SURJHWWR�q�GHVWLQDWR�D�FRQWLQXDUH�
anche nel 2013.

1HO������VL�q�LQÀQH�FRQFUHWL]]DWD�OD�
collaborazione con il gruppo Class Editore 
DYYLDWD�D�ÀQH�������1HO�FRUVR�GHOO·LQWHUR�DQQR�
vi è stato un intenso scambio tra le redazioni 
GHOOH�WHVWDWH�GHO�JUXSSR�H�O·8FLR�VWDPSD�H�
comunicazione, sia per interviste a singoli 
docenti che per la pubblicazione di notizie di 
fonte Sapienza. Per il 2013 si ipotizza, sulla 
scorta della positiva esperienza, di poter 
attivare analoghe collaborazioni anche con 
altre testate giornalistiche. 

$�ÀQH�DQQR�OD�6DSLHQ]D�KD�ULFHYXWR�XQD�
SURSRVWD�ULJXDUGDQWH�O·RͿHUWD�GL�DEERQDPHQWL�
gratuiti alle versioni digitali dei quotidiani 
0I�H�,WDOLD�2JJL�SHU�JOL�VWXGHQWL�GHOOD�)DFROWj�
GL�(FRQRPLD��SURSRVWD�FKH�GRYUj�WURYDUH�
attuazione nel primo semestre 2013.

Azioni 
1. Ulteriore implementazione dell’archivio 

IRWRJUDÀFR�UHODWLYH�DOOH�QRWL]LH�VFLHQWLÀFKH�
di elevato interesse giornalistico;

2. prosecuzione della partnership con Ansa 
6FLHQ]D�H�7HFQRORJLD�

3.  prosecuzione della collaborazione alla 
piattaforma Media Scienza;

4. ulteriore sviluppo della partnership con il 
gruppo editoriale Class ed eventualmente 
con altri gruppi editoriali. 

Strutture coinvolte
�� Area Supporto strategico e comunicazione 

�6HWWRUH�8FLR�VWDPSD�H�FRPXQLFD]LRQH�
�� Area Patrimonio e servizi economali
�� $UHD�2ͿHUWD�IRUPDWLYD�H�GLULWWR�DOOR�VWXGLR

�� Area Supporto alla ricerca
�� )DFROWj�H�'LSDUWLPHQWL 

t) Budget

Le disposizioni applicative della legge 
150/2000 prevedono che le amministrazioni 
pubbliche dedichino il 2% del budget totale 
alla comunicazione, creando un conto 
VSHFLÀFR��4XHVWR�RELHWWLYR�DSSDUH�LUUHDOLVWLFR�
nello scenario attuale non solo di Sapienza ma 
dell’intero Paese. È tuttavia possibile costruire 
una metodologia per monitorare le spese 
comunicative, obiettivo che potrebbe essere 
gradualmente raggiunto. 

Per quanto riguarda la distribuzione delle 
risorse utilizzate per la comunicazione 
all’interno dei conti di bilancio, è stata 
HͿHWWXDWD�FRQ�OD�FROODERUD]LRQH�GHOO·$UHD�
&RQWDELOLWj�ÀQDQ]D�H�FRQWUROOR�GL�JHVWLRQH��
una ricognizione dei nuovi conti di bilancio, 
ÀQDOL]]DWL�DOO·DGR]LRQH�GHOOD�FRQWDELOLWj�
DQDOLWLFR�SDWULPRQLDOH��7DOH�DQDOLVL�KD�PHVVR�
in evidenza che le principali spese sostenute 
SHU�OH�DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH��D�OLYHOOR�GL�
amministrazione centrale, hanno gravato su 
diversi conti di bilancio.

In particolare:
1. $�&�����������������$OWUH�VSHVH�SHU�DWWLYLWj�

LVWLWX]LRQDOL�
2. A.C. 11.02.020.010 (Prestazioni di servizi 

per organizzazione di congressi, convegni, 
VHPLQDUL��PDQLIHVWD]LRQL�FXOWXUDOL�

3. A.C. 02.01.010 (Iniziative sociali e culturali 
GHJOL�VWXGHQWL�

4. A.C. 01.01.050 (Interventi di orientamento 
H�WXWRUDWR�

5. A.C. 11.02.010.010 (Prestazioni di servizi 
SXEEOLFLWDUL�H�GL�SURPR]LRQH�

6. A.C. 11.02.010.020 (Prestazioni di servizi 
SXEEOLFLWDUL�H�GL�GLYXOJD]LRQH�

7. $�&�������������3XEEOLFD]LRQL�GL�DWHQHR�
8. $�&�������������,QL]LDWLYH�VFLHQWLÀFKH 

H�FXOWXUDOL�
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La verifica dei risultati 2013

&RPH�JLj�SUHYLVWR�GDL�SLDQL�GL�FRPXQLFD]LRQH�
precedenti, al termine del periodo considerato 
�QRYHPEUH�GLFHPEUH�������VDUj�DWWXDWD�XQD�
YHULÀFD�SXQWXDOH�GHOOH�DWWLYLWj�VYROWH��7DOH�
YHULÀFD�SXQWD�H�PHWWHUH�LQ�HYLGHQ]D�L�ULVXOWDWL�
RWWHQXWL��OH�FULWLFLWj�LQFRQWUDWH��OH�TXHVWLRQL�
ULVROWH�H�TXHOOH�QRQ�DͿURQWDUH��O·LPSDWWR�H�JOL�
HͿHWWL�VXO�FRQWHVWR�GL�D]LRQH�GHO�SLDQR�H�VDUj�
svolta ascoltando i singoli attori coinvolti per 
L�GLYHUVL�SXQWL��4XHVWD�DWWLYLWj�GL�YDOXWD]LRQH�
FRQÁXLUj��FRPH�VHPSUH��QHO�SLDQR�������FRQ�
un resoconto dettagliato per ciascun obiettivo, 
costituendone il naturale presupposto.
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Contatti dell’URP 15.238
1.630 chiamate gestite da operatore
13.608 contatti e-mail

Contatti del CIAO 78.968
63.105 contatti front-office
15.864 contatti e-mail

Utenti Facebook CIAO 205.904

Comunicati alla stampa su scoperte scientifiche, 
ricerche e notizie istituzionali

50

Eventi divulgati in newsletter alla stampa 
e alla comunità interna

600

In questa sezione si ripropongono alcuni 
dati numerici sintetici, riferiti in particolare 
DOO·DWWLYLWj�GL�DVVLVWHQ]D�DO�SXEEOLFR��VYROWD�
GDOO·8FLR�UHOD]LRQL�FRQ�LO�SXEEOLFR��
DOO·DWWLYLWj�GL�LQIRUPD]LRQH�SHU�JOL�VWXGHQWL��
svolta dalla Ripartizione Studenti attraverso il 
&LDR�H�DOO·DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH�LQWHUQD�H�
GL�PHGLD�UHODWLRQV�GHOO·8FLR�VWDPSD�

I dati non sono naturalmente esaustivi 
GHOO·DWWLYLWj�GL�FRPXQLFD]LRQH�GHOO·$WHQHR�

Attività di comunicazione: dati 2012

e nemmeno dei servizi garantiti dai 
WUH�XFL�FLWDWL��FLz�FKH�VL�YXROH�RͿULUH�q�
semplicemente una dimensione concreta 
della comunicazione Sapienza, anche 
allo scopo di favorire, con i documenti 
dei prossimi anni, un confronto 
temporale. Per il momento si evidenzia 
XQ�VLJQLÀFDWLYR�DXPHQWR�GHL�FRQWDWWL��LQ�
parte ammortizzato dall’incremento della 
comunicazione veicolata attraverso 
i canali social.
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Tavole sinottiche 2013

Obiettivi Azioni Priorità Risorse

a) Studenti eccellenti Prosecuzione delle iniziative 
di promozione delle politiche a favore 
degli studenti migliori attraverso 
web, web 2.0, manifestazioni 
di orientamento e fiere 
di promozione universitaria

5 a,b,c

Ulteriore miglioramento dei servizi di 
comunicazione generale in linea con 
quanto già fatto negli anni precedenti

5 a

Stile comunicativo accattivante, 
grafica curata, applicazione corretta 
dell’identità visiva

4 a

Prosecuzione e rafforzamento 
dell’attività “vetrina delle eccellenze 
scientifiche”

5 a,b

b) Internazionalizzazione 
della platea studentesca

Consolidamento del portale in inglese 
avviato a fine 2012

5 a,b,c

Predisposizione di un archivio 
fotografico per il portale internazionale

5 b

Consolidamento della redazione 
dedicata

5 a,b

c) Presenza nelle guide e 
nelle classifiche universitarie

Monitoraggio dei dati richiesti dalle 
agenzie internazionali

5 a

Prosecuzione del progetto Censis servizi 5 a

Avvio benchmarking della performance 
di Sapienza

5 a

d) Sviluppo della cultura 
della comunicazione 
e della trasparenza

Predisposizione del Bilancio sociale 
2012 con un maggiore coinvolgimento 
delle strutture dell’Amministrazione

5 a

Organizzazione di specifici corsi sull’uso 
del Cms Drupal Sapienza e scrittura 
comunicativa per il web per i redattori 
delle strutture

5 a, b

Prosecuzione degli incontri con i 
webmaster e redattori di Facoltà e 
Dipartimenti per analisi dei siti realizzati

5 a

Corsi di accoglienza ai neo assunti a 
seconda delle esigenze del turn over

5 a

Prosecuzione del progetto Coinfo 
per la redazione di testi standard di 
comunicazione amministrativa

a
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Obiettivi Azioni Priorità Risorse

e) Servizi 
di comunicazione all’utenza

Messa in produzione del risponditore 
semiautomatico, collegato con gli 
operatori dell’Urp, negli orari 
di risposta previsti

5 b, c

Analisi dei dati forniti dalle indagini di 
customer satisfaction sulla qualità dei 
servizi, attraverso questionari erogati 
dalle segreterie studenti, dall’URP e 
dall’Area per l’Internazionalizzazione

5 a

Ricollocazione dell’URP nella nuova 
sede presso il Rettorato

5 c

Sollecito a tutte le strutture della 
Sapienza, attraverso una circolare 
del Centro InfoSapienza, affinché 
adottino una denominazione standard 
per le utenze telefoniche autonome, 
chiedendo la modifica 
al gestore telefonico

5 a

f) Miglioramento 
del sito Sapienza

Prosecuzione del lavoro di validazione 
da parte del cew dei siti delle strutture

5 a, b, c

Rilascio della versione mobile del sito 
web istituzionale, sulla base dei requisiti 
indicati dal Cew

5 a, b, c

Lancio delle nuove pagine (minisiti) dei 
corsi di studio;

5 a, b

Prosecuzione del progetto per la 
realizzazione del portale a servizi

5 a, b

Estensione del modulo U-Gov 
contabilità a tutte le strutture Sapienza

5 a, b

Generazione della rubrica dei contatti 
esposta sul portale istituzionale

4 a, b

Pubblicazione sul sito web della vetrina 
della ricerca

4 a, b

g) Web 2.0 
e comunicazione 
multimediale

Ampliamento dei contenuti dei 
canali web 2.0 con richiamo sul sito 
istituzionale della Sapienza

5 a

Definizione degli standard di 
pubblicazione dei contenuti

5 a

Coinvolgimento delle Facoltà nella 
produzione di contenuti scientifici e 
didattici da divulgare attraverso il web 2.0

4 a

h) Visibilità dei media 
di Ateneo

Intensificazione del coordinamento 
tra i media di ateneo e le strutture 
centrali di comunicazione 

4 a
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Obiettivi Azioni Priorità Risorse

i) Direct mailing Prosecuzione delle newsletter uniroma1 
esistenti (Circolari e avvisi, Newsletter 
della settimana, resoconti delle sedute 
di senato e consiglio)

5 a

Prosecuzione della newsletter First 
dedicata alla ricerca

4 a

Avvio della nuova piattaforma 
tecnologica di posta e condivisione dei 
contenuti per gli studenti 

5 b

Avvio della nuova piattaforma Google 
Apps per docenti e personale tecnico 
amministrativo

5 b

l) Pubblicazioni cartacee 
istituzionali e di servizio

Nuova edizione della guida dello 
studente e del volume Sapienza Ricerca

5 a,b

Aggiornamento del kit comunicativo 
in inglese 

5 a,b

m) Eventi interni Realizzazione degli eventi istituzionali 
annuali quali Inaugurazione dell’anno 
accademico e Porte Aperte alla Sapienza

5 a

Prosecuzione del progetto MuSa e del 
Progetto Theatron

4 a,b

Diffusione della conoscenza 
di eventi organizzati all’interno delle 
singole Facoltà

5 a

Consolidamento delle cerimonie 
istituzionali di conferimento dei titoli 
accademici e di premiazioni promosse 
dall’Ateneo o destinate a componenti 
della sua comunità

5 a

Rinnovo e miglioramento dell’attività di 
affiancamento ai comitati organizzativi 
di convegni promossi dalla Sapienza

5 a

Programmazione di incontri 
internazionali per l’accoglienza di 
delegazioni internazionali in visita presso 
l’Ateneo e per la promozione di seminari 
organizzati in collaborazione con 
ambasciate e organismi internazionali

5 a

n) Eventi esterni Analisi delle fiere studentesche e 
universitarie svoltesi nel 2012, sia in 
Italia che all’estero e conseguente 
orientamento per il 2013

5 a

Partecipazione al Forum PA con una 
presenza coordinata dell’ASSCO – Urp 
e del Centro InfoSapienza

5 a,b
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Obiettivi Azioni Priorità Risorse
o) Campagne 
di comunicazione

Campagna di comunicazione 
per il 5 per mille

5 a,b

Campagna di comunicazione per 
promuovere gli acquisti dei prodotti 
di merchandising 

5 a

Campagna di comunicazione su 
eventuali nuovi servizi introdotti nel 
corso dell’anno

4 a,c

p) Segnaletica Implementazione del progetto di 
segnaletica per la città universitaria

5 b,c

q) Valorizzazione 
del marchio e del patrimonio

Realizzazione di una gara per 
affidamento del servizio di 
merchandising e ampliamento del 
circuito di distribuzione

5 a,b, c

Rinnovo del gruppo marchio e 
rafforzamento della regolamentazione 
relativa alla concessione a terzi

4 a

r) Promozione delle 
opportunità nazionali e 
internazionali per la ricerca

Promozione locale/nazionale/
internazionale delle competenze e dei 
risultati della ricerca di Ateneo

5 a, b

Coordinamento centrale di relazioni 
con partner industriali e internazionali 

5 a

Partecipazione a consultazioni a livello 
locale/nazionale/internazionale per la 
redazione di agende e linee guida

5 a,b

Acquisizione suite dedicate alla 
proliferazione dei ricercatori e gruppi di 
ricerca per la mappatura delle competenze

5 a,b

Scouting e diffusione via web, mailing 
list, visite presso i dipartimenti e gruppi di 
lavoro delle opportunità di finanziamento

5 a,b

Scouting esterno all’Ateno per la 
creazione di nuovi partenariati e 
consolidamento di quelli già creati

5 a,b

Realizzazione del nuovo canale Ricerca 
sul sito di Ateneo

5 a,b

s) Media relations Ulteriore implementazione dell’archivio 
fotografico delle notizie scientifiche

5 a

Prosecuzione della partnership con 
Ansa Scienza e tecnologia

5 a

Ulteriore sviluppo della partnership con 
il gruppo editoriale Class

4 a

t) Budget Prosecuzione del monitoraggio delle 
spese sostenute per la comunicazione

4 a

� 5LVSHWWR�DL�WHPSL��VWDQWH�OD�GLFROWj�GL�
riferirsi con certezza a mesi dell’anno 2013, 
q�LSRWL]]DELOH�XQ·LQGLFD]LRQH�GHOOD�SULRULWj�
GHOO·D]LRQH��VFDOD�GD���D�����DQDORJDPHQWH�DOOH�
tabelle sinottiche del Piano strategico 2012-2015. 
** Per le risorse è stato evidenziato se l’azione 
può essere realizzata:

a. a costo zero utilizzando/riorientando le 
ULVRUVH�LQWHUQH�JLj�SUHVHQWL�

E�� FRQ�VSHVH�JLj�SUHYLVWH�DQFKH�QHJOL�HVHUFL]L�
ÀQDQ]LDUL�SUHFHGHQWL��QHL�FRQIURQWL�
delle quali il piano assume un ruolo di 
razionalizzazione;

c. con nuove spese.
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,O�3LDQR�GL�FRPXQLFD]LRQH������q�ÀQDOL]]DWR�
a dare attuazione alla normativa in 
materia di comunicazione nelle pubbliche 
DPPLQLVWUD]LRQL��OHJJH�����������H�D�PHWWHUH�
D�GLVSRVL]LRQH�GHOOD�FRPXQLWj�SURIHVVLRQDOH�
della Sapienza uno strumento utile di 
coordinamento e programmazione della 
comunicazione.

L’orizzonte temporale di 12 mesi, previsto 
dalla legge, risulta opportuno per conferire 
DO�SLDQR�XQ·LPPHGLDWD�FRQFUHWH]]D��7XWWDYLD�
programmare la comunicazione ha sempre 
valore strategico; per questa ragione si è 
VHQWLWD�OD�QHFHVVLWj�GL�FRPSOHWDUH�LO�3LDQR�
di comunicazione 2013 con un ulteriore 
documento, la Proiezione triennale delle azioni 
di comunicazione 2013-2015. 

Nell’elaborare il documento triennale si è 
WHQXWR�FRQWR�GL�IDWWRUL�FKH�KDQQR�VLJQLÀFDWR�
strategico e di prospettiva, non considerati nel 
piano annuale. In particolare ciascun obiettivo 
di comunicazione è stato messo in correlazione 
con le macroazioni previste dal Piano 
strategico 2012-2015 elaborato dal Nucleo di 
valutazione strategica. Su alcune tematiche il 
collegamento è così stretto che gli obiettivi di 
comunicazione coincidono completamente con 
le macroazioni strategiche, come nel caso della 
PDFURD]LRQH�ULJXDUGDQWH�O·DWWUDWWLYLWj�YHUVR�JOL�
studenti stranieri, che rappresenta anche uno 
GHL�GXH�RELHWWLYL�GL�FRPXQLFD]LRQH�VSHFLÀFL��
LQGLFDWL�GDO�YHUWLFH�DFFDGHPLFR�FRPH�SULRULWj�
di sviluppo.

Il documento triennale propone poi una 
estensione temporale delle azioni di 
comunicazione, illustrata sotto forma di 
diagramma di Gantt. La maggior parte delle 
azioni hanno inizio nel 2013 e proseguono per 
l’anno successivo, protraendosi per alcune 
tematiche nel terzo anno. Per alcuni ambiti 
invece è previsto che le azioni comincino nel 
2014 per proseguire nel 2015: in questo caso 
le azioni non trovano riscontro nel Piano di 
comunicazione 2013 e nelle relative tabelle, 
ma si pongono come completamento di 

Proiezione triennale delle attività 
di comunicazione 2013-2015

DOWUH�D]LRQL�JLj�SUHYLVWH�SHU�LO������LQ�XQ�
determinato contesto.

Nella proiezione triennale non è invece 
LQGLFDWR�LO�JUDGR�GL�SULRULWj��SUHYLVWR�
nelle tabelle 2013 a corredo del Piano di 
FRPXQLFD]LRQH���$OOR�VWHVVR�PRGR�QRQ�q�
segnalata l’esigenza di ricorrere a eventuali 
investimenti ad hoc, nel caso che le azioni 
non possano essere realizzate con risorse 
interne opportunamente orientate. La scelta 
di non ripetere questi due elementi è dettata 
dalla valutazione che il documento triennale 
debba porsi come indicazione di prospettiva, 
prescindendo dai vincoli legati alla 
LPPHGLDWD�UHDOL]]DELOLWj���

La Proiezione triennale, così come il Piano 
GL�FRPXQLFD]LRQH�DQQXDOH��VDUj�VRWWRSRVWD�
D�YHULÀFD�DO�WHUPLQH�GL�XQD�DQQXDOLWj��&RPH�
JLj�LQGLFDWR�QHO�3LDQR�GL�FRPXQLFD]LRQH��OD�
YHULÀFD�VL�DUWLFROHUj�VX�GXH�OLYHOOL��XQ�PRPHQWR�
di confronto pubblico al quale è prevista 
la partecipazione della governance e della 
FRPXQLWj�XQLYHUVLWDULD�GHOOD�6DSLHQ]D��QRQFKp�
di professionisti della comunicazione di altre 
XQLYHUVLWj�LWDOLDQH�H�GL�LQWHUORFXWRUL�HVWHUQL��
un monitoraggio puntuale con le strutture 
coinvolte nelle azioni, attraverso un seminario, 
per una valutazione sistematica dei risultati 
ottenuti per ciascun obiettivo. 

,QÀQH�JOL�RELHWWLYL�LQGLYLGXDWL�QHOOD�3URLH]LRQH�
triennale saranno considerati come base 
per l’elaborazione dei successivi piani di 
comunicazione per gli anni 2014 e 2015.
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Diagrammi di Gantt 2013-2015

Obiettivi Azioni 2013 2014 2015

a) Studenti eccellenti

Correlazione con azioni del piano strategico
- Attrarre i migliori studenti con adeguati incentivi facendo leva 

sull’attrattività della capitale e della Sapienza
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, dedicando 

particolare attenzione al front-office
- Migliorare i servizi per rispondere alle difficoltà nei trasporti e nel 

reperimento di alloggi adeguati per studenti italiani e stranieri
- Migliorare la logistica con investimenti in strutture edilizie che favoriscano 

la concentrazione sul territorio, tendendo al modello campus

Prosecuzione delle iniziative 
di promozione delle politiche a favore 
degli studenti migliori attraverso 
web, web 2.0, manifestazioni 
di orientamento e fiere 
di promozione universitaria

Ulteriore miglioramento dei servizi di 
comunicazione generale in linea con 
quanto già fatto negli anni precedenti

Stile comunicativo accattivante, 
grafica curata, applicazione corretta 
dell’identità visiva

Prosecuzione e rafforzamento 
dell’attività “vetrina delle eccellenze 
scientifiche”

 
b) Internazionalizzazione 
della platea studentesca

Correlazione con azioni del piano strategico
- Potenziare i servizi per l’apprendimento delle lingue e i servizi web per 

agevolare l’accoglienza e l’inserimento degli studenti stranieri
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office
- Migliorare i servizi per rispondere alle difficoltà nei trasporti e nel 

reperimento di alloggi adeguati per studenti italiani e stranieri
- Migliorare la logistica con investimenti in strutture edilizie che favoriscano 

la concentrazione sul territorio, tendendo al modello campus

Consolidamento del portale in inglese 
avviato a fine 2012

Predisposizione di un archivio 
fotografico per il portale internazionale

Consolidamento della redazione 
dedicata
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Obiettivi Azioni 2013 2014 2015

c) Presenza nelle guide e 
nelle classifiche universitarie

Correlazione con azioni del piano strategico
- Sviluppare capacità di marketing territoriale per favorire le relazioni 

con le istituzioni e le imprese
- Migliorare i valori degli indicatori di produzione scientifica per acquisire 

vantaggio competitivo nella ripartizione delle risorse pubbliche 
e nell’acquisizione di quelle private per la ricerca e per migliorare 
il posizionamento dell’Ateneo nei ranking internazionali

Monitoraggio dei dati richiesti dalle 
agenzie internazionali

Prosecuzione del progetto Censis servizi

Avvio benchmarking della performance 
di Sapienza

 
d) Sviluppo della cultura 
della comunicazione 
e della trasparenza

Correlazione con azioni del piano strategico
- Usare efficacemente le strutture di coordinamento e supporto e i supporti 

tecnologici per recuperare efficienza e efficacia secondo il ciclo 
della performance

- Programmare il reclutamento orientato all’eccellenza cogliendo 
l’opportunità dell’elevato turnover

Predisposizione del Bilancio sociale 
2012 con un maggiore coinvolgimento 
delle strutture dell’Amministrazione

Organizzazione di specifici corsi sull’uso 
del Cms Drupal Sapienza e scrittura 
comunicativa per il web per i redattori 
delle strutture

Prosecuzione degli incontri con i 
webmaster e redattori di Facoltà e 
Dipartimenti per analisi dei siti realizzati

Corsi di accoglienza ai neo assunti a 
seconda delle esigenze del turn over

Prosecuzione del progetto Coinfo 
per la redazione di testi standard di 
comunicazione amministrativa
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Obiettivi Azioni 2013 2014 2015

e) Servizi 
di comunicazione all’utenza

Correlazione con azioni del piano strategico
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office

Messa in produzione del risponditore 
semiautomatico, collegato con gli 
operatori dell’Urp, negli orari 
di risposta previsti

Analisi dei dati forniti dalle indagini di 
customer satisfaction sulla qualità dei 
servizi, attraverso questionari erogati 
dalle segreterie studenti, dall’URP e 
dall’Area per l’Internazionalizzazione

Ricollocazione dell’URP nella nuova 
sede presso il Rettorato

Sollecito a tutte le strutture della 
Sapienza, attraverso una circolare 
del Centro InfoSapienza, affinché 
adottino una denominazione standard 
per le utenze telefoniche autonome, 
chiedendo la modifica 
al gestore telefonico

 
f) Miglioramento 
del sito Sapienza

Correlazione con azioni del piano strategico
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office

Prosecuzione del lavoro di validazione 
da parte del cew dei siti delle strutture

Rilascio della versione mobile del sito 
web istituzionale, sulla base dei requisiti 
indicati dal Cew

Lancio delle nuove pagine (minisiti) dei 
corsi di studio;

Prosecuzione del progetto per la 
realizzazione del portale a servizi

Estensione del modulo U-Gov 
contabilità a tutte le strutture Sapienza

Generazione della rubrica dei contatti 
esposta sul portale istituzionale

Pubblicazione sul sito web della vetrina 
della ricerca
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Obiettivi Azioni 2013 2014 2015

g) Web 2.0 
e comunicazione multimediale

Correlazione con azioni del piano strategico
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office
- Sviluppare l’applicazione di nuove tecnologie di supporto alla didattica 

per ridurre il rapporto docenti/studenti

Ampliamento dei contenuti dei 
canali web 2.0 con richiamo sul sito 
istituzionale della Sapienza

Definizione degli standard di 
pubblicazione dei contenuti

Coinvolgimento delle Facoltà nella 
produzione di contenuti scientifici e 
didattici da divulgare attraverso il web 2.0

 
h) Visibilità dei media 
di Ateneo

Correlazione con azioni del piano strategico
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office

Intensificazione del coordinamento 
tra i media di ateneo e le strutture 
centrali di comunicazione 

 
i) Direct mailing

Correlazione con azioni del piano strategico
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office

Prosecuzione delle newsletter uniroma1 
esistenti (Circolari e avvisi, Newsletter 
della settimana, resoconti delle sedute 
di senato e consiglio)

Prosecuzione della newsletter First 
dedicata alla ricerca

Avvio della nuova piattaforma 
tecnologica di posta e condivisione dei 
contenuti per gli studenti 

Avvio della nuova piattaforma Google 
Apps per docenti e personale tecnico 
amministrativo
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Obiettivi Azioni 2013 2014 2015

l) Pubblicazioni cartacee 
istituzionali e di servizio

Correlazione con azioni del piano strategico
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office

Nuova edizione della guida dello 
studente e del volume Sapienza Ricerca

Aggiornamento del kit comunicativo 
in inglese 

 
m) Eventi interni

Correlazione con azioni del piano strategico
- Sviluppare capacità di marketing territoriale per favorire le relazioni 

con le istituzioni e le imprese

Realizzazione degli eventi istituzionali 
annuali quali Inaugurazione dell’anno 
accademico e Porte Aperte alla Sapienza

Prosecuzione del progetto MuSa e del 
Progetto Theatron

Diffusione della conoscenza 
di eventi organizzati all’interno delle 
singole Facoltà

Consolidamento delle cerimonie 
istituzionali di conferimento dei titoli 
accademici e di premiazioni promosse 
dall’Ateneo o destinate a componenti 
della sua comunità

Rinnovo e miglioramento dell’attività di 
affiancamento ai comitati organizzativi 
di convegni promossi dalla Sapienza

Programmazione di incontri 
internazionali per l’accoglienza di 
delegazioni internazionali in visita presso 
l’Ateneo e per la promozione di seminari 
organizzati in collaborazione con 
ambasciate e organismi internazionali

 
n) Eventi esterni

Correlazione con azioni del piano strategico
- Sviluppare capacità di marketing territoriale per favorire le relazioni 

con le istituzioni e le imprese

Analisi delle fiere studentesche e 
universitarie svoltesi nel 2012, sia in 
Italia che all’estero e conseguente 
orientamento per il 2013

Partecipazione al Forum PA con una 
presenza coordinata dell’ASSCO – Urp 
e del Centro InfoSapienza



Piano di comunicazone 2013 46

Obiettivi Azioni 2013 2014 2015

o) Campagne 
di comunicazione

Correlazione con azioni del piano strategico
- Sviluppare capacità di marketing territoriale per favorire le relazioni 

con le istituzioni e le imprese
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office

Campagna di comunicazione 
per il 5 per mille 
(tendenzialmente ad aprile)

Campagna di comunicazione per 
promuovere gli acquisti dei prodotti 
di merchandising (tendenzialmente 
metà novembre-metà dicembre)

Campagna di comunicazione su 
eventuali nuovi servizi introdotti 
nel corso dell’anno (periodo 
da determinare in base alle esigenze)

 
p) Segnaletica

Correlazione con azioni del piano strategico
- Fare leva sui servizi on line con forte orientamento all’utente, 

dedicando particolare attenzione al front-office

Implementazione del progetto di 
segnaletica per la città universitaria

 
q) Valorizzazione 
del marchio e del patrimonio

Correlazione con azioni del piano strategico
- Sviluppare capacità di marketing territoriale per favorire le relazioni 

con le istituzioni e le imprese

Realizzazione di una gara per 
affidamento del servizio di 
merchandising e ampliamento del 
circuito di distribuzione

Rinnovo del gruppo marchio e 
rafforzamento della regolamentazione 
relativa alla concessione a terzi
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Obiettivi Azioni 2013 2014 2015

r) Promozione delle 
opportunità nazionali e 
internazionali per la ricerca

Correlazione con azioni del piano strategico
- Sviluppare capacità di marketing territoriale per favorire le relazioni 

con le istituzioni e le imprese
- Valorizzare il patrimonio di brevetti e promuovere spin-off universitari 

utilizzando la leva delle collaborazioni con l’esterno per favorire 
lo sviluppo dell’alta tecnologia nel territorio

- Attrarre ricercatori di valore italiani e internazionali facendo leva 
sulle eccellenze, sulla visibilità del marchio Sapienza e sulla localizzazione 
nella capitale

Promozione locale/nazionale/
internazionale delle competenze e dei 
risultati della ricerca di Ateneo

Coordinamento centrale di relazioni 
con partner industriali e internazionali 

Partecipazione a consultazioni a livello 
locale/nazionale/internazionale per la 
redazione di agende e linee guida

Acquisizione suite dedicate alla 
proliferazione dei ricercatori e gruppi di 
ricerca per la mappatura delle competenze

Scouting e diffusione via web, mailing 
list, visite presso i dipartimenti e gruppi di 
lavoro delle opportunità di finanziamento

Scouting esterno all’Ateno per la 
creazione di nuovi partenariati e 
consolidamento di quelli già creati

Realizzazione del nuovo canale Ricerca 
sul sito di Ateneo

 
s) Media relations

Correlazione con azioni del piano strategico
- Sviluppare capacità di marketing territoriale per favorire le relazioni 

con le istituzioni e le imprese
- Migliorare i valori degli indicatori di produzione scientifica per acquisire 

vantaggio competitivo nella ripartizione delle risorse pubbliche 
e nell’acquisizione di quelle private per la ricerca e per migliorare 
il posizionamento dell’Ateneo nei ranking internazionali

Ulteriore implementazione dell’archivio 
fotografico delle notizie scientifiche

Prosecuzione della partnership con 
Ansa Scienza e tecnologia

Ulteriore sviluppo della partnership con 
il gruppo editoriale Class
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Obiettivi Azioni 2013 2014 2015

t) Budget

Correlazione con azioni del piano strategico
- Valorizzare il bilancio unico come opportunità per una efficace gestione 

economico-finanziaria, potenziando la collaborazione tra le strutture 
dell’amministrazione e i centri autonomi

- Governare il sistema e ripartire le risorse sulla base del processo 
di valutazione dei risultati e coerentemente con gli obiettivi strategici

Prosecuzione del monitoraggio delle 
spese sostenute per la comunicazione



Il Piano di comunicazione 2013 è stato curato da:

Area Supporto strategico e comunicazione - Franco Baraldi

Ufficio Comunicazione - Alessandra Barberis

Settore URP - Daniela Vingiani
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Accendi il cervello. Le nuove idee nascono
guardando le cose, parlando alla gente,
sperimentando, facendo domande
e andando fuori dall’u!cio!

Steve Jobs


